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ILL. SIGNORE.

" Stato ﬁmpre mai inveterato cq/}a-
me di quegli Uomini , che banno

tmtrko an fervemre difiderio gcr Je let-
ora del
gior-

sere d: preﬁzegh:re qmzlt




giorno ¢ impicgaris nells lettura di
gualche Jibro ftberzevole , per follevarfi
P animo- occupato o ed immerfo nelle
laboriofe fatiche degli Jludj . Tutze le
antiche, ¢ le moderne iftorie ce ne banno
laftiato i monumenti di avere in cotal
guifa proticate 5 o dimorando. in qualche
amend verzurd 4 o intrattenendofi cogli
Amici @ divertimenti . A me rigfte ora
porgere occafione 5 ¢ motivo 8 V. S. Ik
di ponér tastocid im pratica s con farle
7 offerta di quefto pitcolo Jibro s aftito
dalla penna. del non mai abbaftanza lodato
Cavalier BENEDETTO MARCELLI,
Veneziano o quale era fornito di una non
mediocre dottring 5 wverfatiffimo perd nells
Mufica ; ma quello lo yvendevs pite maya-
wigliofo , era la facezia'y ¢ Jo lepidezza 5
per cxi diveniva P ogetto defideravote ¥R}
le brigate . Gli venne in_penfierd di forg
‘mare un Teatro a vaprictio in cui Qoiohs
do ponere in- comparfa i caratsers & ciafs
‘cuna perfons s che ferdlp Seve per 4. raps
‘prefentazione dedla Commedia . prefirive
il metodo , che lenew deefi o avvalendofs
e ) ‘ o .pera ’
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pers di rwero P oppoflo di quello o che lo
doverebbe effere . Viene imtitolato il libro,
1L: TEATRO ALLA MODA; ¢ per we-
rita in leggerlo V. S. ll. , non potra fare
o meno & ifthiecherar delia rifa . Da pite
anni avea well idea di farne la riftampa,
per effer molto pocki cokbwo yche-ne aveano
la notizia ; ma fempre Bo differito di efe-
-guirlo : Ora per le grandi premare o che
“me ne ba dpto an’ Amico,mon ne ko potuto
Yare. o meno- o ahco ad ogetso  di diver-

tive i Signori> Letterat, di cui mi lyfin-

. _go & incontrare turo'il piacere . Ho pen-
fato aucora di prefentardo a V. S. i, ,
perche poffa dopo ke ferie applicazioni de

. fupi fludj 5 vinvenive an piacevole, ¢ gu-

- flofo divertimento y nel leggere queflo pic-

- ciol libra-: Son perfuafo 5 che' V offerza
non corrifponde al fuo merito 5 ¢k’ é di
gran Juaga cocgffive.s ma dovra confidera-
7¢ 5 650405 che- do. piu anni bo la gloria
di ¢ffere unmoverato il pits infimo fuo
[ervo, mi ko prefo 7 ardire di prefentarke
un dono o che [febbene [fia_di picciol mo-

mento~ s ke riaftird pets- di fommo guflo

ol
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al palato . Spero adunque , che accertar Jo
wvoglia di buon’ animo , per maggiormente
dicbiararmsi 5 e roffegnarmi per fempre .

Napoli addi 3. Gennajo 1761:
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" Div. Servitor vero obblig,
: Giacomo-Antonio Venaccia .
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L' AUTORE DEL LIBRO

AL COMPOSITORE
DI E§$ S O.

/

Voi, o ‘mio dilettifimo ‘Compo-
fitore del Libretto prefente, quefto
mio Libretto confacro . Imper-
ciocche, fe per voftro piacere .
e per follevarvi dalle nojofe cure si - gio-
cofa Profa in affai volgar Frafé ( perchd
ben s’intenda ) io dettai , giufto ben fia
che a voi medefimo I indirizzi , perchd
¢ cofa gia voftra quando  per mia compa-
rifce . Voglio luingarmi pero,che la pre-

fente Operetta non fia per riufcir difcara,

o di poco giovamento a chiunque de’ Tea-
tri ¢ folito approfittarfi , effendo raccolte
~in effa molte delle pili riguardevoli Cofé,
che impostano a ben riscire nelle moderne
Sceniche OQperazioni . Pure fé contro di
me fi fcopriranno de’ malevoli Detrattori,
fpero , che in "voi folo affidandomi, faprete
ben perfuaderli, e placarli. So pur troppo

¢ per dir di vero ) che molti a cui la

Qor-



correzione fopra le malfatte cofé .nén piace,
diranno che quefta mia Fatica ¢ inutile ,
e vana; chiamendomi altri fprezzatere del-
la moderna Virtih 3 ma ( cid feguendo )
avremo’ parunente un placerc fcambievole
in vedendo rifentjpfi taluni, li quali, come
colti nel comune difetto , crederanno . che
apoftatamente per laro , jo a fcrivere fia-
mi moflo, e Voidi Jore precnfamente ri-
dete . Frattanto , o indivifo mio Amico ,
prendete a grado quefto mio dono, come
prefentatovi da chi fenza di voi non pud
vivere , e ftate fano , fe non volete ve-
dexrm ammalato , Addxo .

A POE-
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A POETL..,

2N primo luogo, non dovrd il Poeta mo-
derno aver letti, nd legger omai gli: An-
tori antichi Lasini, o Gréci:, Imperciozg-
ché nemeno gli antichi Greci , o Latini
' hanno mai letti 1 moderni .

Non dovré {imilmeate profeffare .cognizione vera-
na del Metro , e verfc Italiano , toltane qualche fu-
,petﬁcnale notizia o che il Verfo' fi formi.di ferte , o
di undici Sillabe , con la quale Regola potra poi com-
porne .3 capriccio di sre , di cmque, d& nove, di tre-
dici y e di quindecs ancora . .

- Dira bensi di ‘aver corfi gli ﬂud; t'um di. Mate-
matica 5 di Pittuya 5 di Chimice , di Medicina , di
Legge ©c. protefiando che fipalmente il. Genio I ha
condotto con wolem alla Poefia, y non. intendendo
perd il wario modo di ben .accentare . 5 rimare Cc.
nga li Termini Poetici , non le Favole , nonl’ ifts-
[rfe ; ma.introducendo anzi nell’ Opere . fue -per .lo
plﬁ qualche Termine delle Scienze fopracennate , o

d’ altre , che non abbiano punta che fare con la

-poetica Iftruzione .
Chiamera pertanso Dante , Pemma ,Ar:oﬁe s .
Poeti ofcuri , afpri , e tediofi ; e per confegue’nu
A nui-
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_ ma piuttofto fe i’ Imprefario- fard ﬁvedmo di bom
-Saetze o, Terremoti. , Lampi: o &'c. ¥*

.-parenza in. fine:dell’Opera , : perch

1 bensi provvo{utb d
\ali prenderd fentimen.

'y chiamando il furt~

prima di comgorre |
imprefarjo del‘lf;um'
To Imprefatio defideri.
ma ; avvertendo f{e
V1 entraiiero JApparats a1 dggrificio , di Cene , di Cie-
1i in terra yo°d altro Spesracolo &' intenderfi . bene:
con gl Operayj o ciod -con guadti Dialoghi o Solilogug,
Arietre 5 €c. debba egli allungar le Scene antece-

|

denti’ ; perché. abbiano commodo di preparar oghi

cofa : bench® per cid. fare. I’ Opera pol convenga
Juenarfi y e ' ateeds 1 Udienza foverchiamente.

Scriverd tncta' I' Opera fenza formalizarfi Aziefe

veruna della. medefftma :, bensi componendola Venfo
pet Verfo  acciocché non intendendofi mai 1" Ifirec-
cip d'al"P(}polo y ftia quelti con curiofitd fino alfine.
Avverta fopra, ogni cofa il buon Poeta modeino -,

" che fieno fuori hene fpeflo tutti li Perfonaggi fenza

propofito 4 quali ppi ad uno ad uno dovranno parti-

~ 1e , cantando la folita Canzometta. - :

Non ricercherd' mai il Poeta l’abiﬁtb'degfi".&ttor:;,
‘Orfo s di buon Leone o di-bum R olo y di bupne
Introdurry yma Scena magniﬁcag’--e ‘di curiofa Ape

-il'Popolo non pat-

1a & mezzo 'y chiudendo con il folito Caro in onore ,
o del Sole , odella Luna, o dell’ Imprefario. y
Dedicando.-il Libro a qualche gran Perfonaggi

PR

o cep-

* cherd che quefti fia pinttofto ricco, che dotto, pat-
*  teggiando il Terzo deﬁ

a Dedica con qualche buon Me-

diasore fiapoi Cuoco o 0 .Maeﬁro 4i Cafa del Soggetto

me-
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Jmkdefimo . Ricercherd in primo fnogo:da quefti la
-Oauntitd , € Qualitad de’ Titoli, co’ quali deve adornare

il fuo Nome nel Frontefpizio , accrefcendo poi detti
“Titoli con &c.Oc. &c. c.Efalterd la Famigliz ,. ¢
JeGlotie degli Antenati ,ufandobene fpéffo nella Epi-
‘flola Dedicaroria i Termini di Liberalita : Animo gene-
~10f0, @'c. né trovandonel Perfonaggio[ iccome foven-
“te accade )motivi dilaude , dird, ch’ egh’ tace per. non
offendere la di lui modeftia , ma che la Fama' con le fue
cento Sonore Trombe [pavgesd dalt’ uno all*altho Polo il
¥ lui Nome immort II: Chiunderd finalmente con dire
per-atto di profondiffime, Venerazions , che bacia i ‘
8alti de’ Pulci d¢-Piedide Cani di Sua Eccellenza'. .

_ Sard utiliffima- 6Ofd -l Poeta  hoderdd "di Yave tna
Protefi a Letwort ihbe sompoflsTOrs siilai pi
Fiovanili , e f¢ porelle di ag &gh i Aoy cid farte

in poche giornate ( benchd-gligvefle 1zvordto Tritorno pit
Anni) c1d appunto firebbe da buon Moderno ; moftran-
do fcordarfi affattodell’ antico Precetto: Nonumque pro-
matur in ‘annum , Cc. &e.

“*'In tal cafo potrd dichiararfi adcora o effer egli Poe-
24 per folo divertimento, & motivo dF [zlfevarﬁ daoc-
tupdzioni pin gravi'y ch’ era lontano *dal pubblicare I3
Jua fatica : ma per configlio & Amici; e comando de -
Padroni s’ ¢ indvttd a civ fare , non mai per defiderio
di dode, o fperanza di lucro . Di pin che la Virts in-
Jfigne de Rapprefentanti o T Arte celebre dek Compofitor
tella Mufica , e la deflrexza delle Comparfe , e dell’ Or-
Yo coireggeranio i diferti del Drawima .« "
" ‘Nella Spofizione dell’ Argomento fard un lungo Di-
Jeorfo intorno -a Precetti della Tragedia oy ¢ ‘dell’ Arre
goics , rifiettendo con Safcl Euriphié y Avifloric

, Orazio , &c. Aggiugnendo in fime che conviene
11 Poeta torrenre abbandanar ogmil Buona Regila per
incontrar il Genio del ‘corrotio Secols , la- licenziofitd
Rt 1e4 2 T ded .
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del Teatro o 1a flravaganza del Maefiro di Cappelia,
U indifcreiezza de’ Mufici o la delicatexza ,dell?g:jb.-,
le Comparfe , &c. T
_Bvverta perd di non frafcurare la folita Efplics-
+ zione delli tre Punti importantifimi d’ ogni. Drama:
il Loco, il Tempo , €1’ Azione . Significandoli 1l . Logo
NEL TAL TEATRQ, il Tempo DALLE DU
DI NOTTE ALLE SEI , |’ Azione L’ ESTER-
MINIQ DELL’ IMPRESARIO. ..
~ Non' importa, che il Soggezto dell’ Opera Ga Ifferi-
£0 , anzi _g‘ﬁbd‘p‘ ftate trareate tutte le Storie greche o
- ‘e Larine degli antichi Lasini , e Greci , e dapi fceles
Italiani del buon Secolo 5 appartieneal Poeta moderno 4
* Finventare una Favola, fingendofi nella medefima Rif-
pofte d Oracoli y Naufragi regali, mali auguri di Bovi
arrofliti , & c.’baltando folamente, ch:ﬁia alla notizia
del Popolo gpalche Nome Ifiorico delle Perfone, Tut-
to il rimanente adunque fard up Invenzione a capric-
cio , avvertendo fopraogoi cofa, che i Ver/i non fia-
no che mille duecento incirca comprefe le Ariette.. .
Per render poi all’ Opera maggiorriputazione cer~
chera il Poeta moderno , che il Titolo fia pintrofto una
grincipal'e' Avione della medelima, che il Nome d'un
erfonaggia v. g.invece d’ Amadis, di Bovo,di Ber-
.~ -ta al Campo -\"é_'t_. dira , I INGRATITUDINE
GENEROSA ,- I FUNERALT PER FAR VEN
DETTA; L' ORSO. IN PEATA , &¢. . .7
Gli Accidensf dell’ Opera faranno Prigione , S::f},'
Veleni 5 Littéve ', Caccie £ Ocfs o e di Tori 5 Terre-
magi ySaette , Sagrifizf , Saldi, Pazzie , &'c.impercioc-
‘che da_tali_ impenfase <ofe il Popolo refta oltremado
commoffo: e fe mat fi potefle introdurre una Scena nel~
la quale alcuni. degli Artori fi mettefJero afedere., &
altri a dormire in'-un Bofio 5 0.Gjardino , nel qul

le

Tempo gli venille infidiaralaVita 5 ¢ fi g('fv_e;g{(iaﬂr'egg

1
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[ il che mai nons’¢é vedato fual Teatro Italiano ) cibsl'a-
rebbe un toccare I eftremo della maraviglia .’

* Nello ftiledel Drarnma ton dovra 'if Poeta moder-
no porre moltafatica, riflettendo, che dev' effere afcol-
tato o ed intefo dalla Moltitudine popolare ; che perd-.
ad effetto di renderlo pid intelligibile , ometter li folia
ti' Artieoli , ulerd gl infolivi lunghi Periods , epitettan-
doabbondantemente , quando-gli occorra compir gual-
che Verfo di Recitativo , o di' Canzonetia .

* Sard provveduto poi digran quantitd d' Opere vee-
chie , delle quali prendera Soggersh , e Scenario , n&
cambierd di guefti-,'che il Verfo, e qualche Nome de’
Perfonaggi , il che fara parimente nel trafportar Dram-
mi dalla Lingua Francefe , dilla Profs al Verfo , dal
Tragico al Comico, aggiugnendoy o levando Perfonag-
&1 fecondo il bifogno dell’ Imprefario.

Fard gran brogli per comporre Opere , né potendoal- -

‘tro fare, fi unird con altro Poeta , preftando il Sogger-
to, eVerfeggiandoloinfieme con Patto di partire il Gua-
dagno della Dedica , e della Stampa . - ‘
" Non lafcerd partire affolatamente il .Mufico dalla
Scena fenza la folita ‘Canzonerta , e particolarmente
guando per Accidente del Dramma dovefle quegli 4~
dara morire ;' ammazzarfi 5 bever Veleno , &c. :

Non legger) mai tutea I’ Opega all’ Imprefario , bén-
sl gliebe recitera qualche Scena interrottamente ; e re-
P]icgtamente’ quelladel Veleno, o del Sagrificiojo delle

Sedie 5 o dell'Orfo o del S4ldi : aggingnendo, che fo
* guellavale Sceria gli falla, non occorre piss comporre Opere.
+ Avverta il buon Poeta moderno di non intendérfi
punto di Mufice., imperciocche tale intelligenza era
propria- degh Antjchi Poeti fecondo Strabone , Plinio >
‘Plutarco @'c. li quali non fepararono i/ -Poeta dal
Mufico,né il Mufico dal Poera , come furono Anfie>
»e Filamone ', Demodoco , Terpandro , &'c: 0’;’.(;:::‘

-




. ——

c - Ty ey ot~ ‘

6 .

L’ Areste non dovranno aver relazione. veruga al
Recitativo , ma convien fare il poffibile d’introdurse
nelle medelime per lo pid Farfallerta , Moffolino
Roffignuolo, Quagliotte 5 Navicella , Copanetto,Gel-
Jominoy Violazotta, Cavo Rame, Pignatella , Tigre o
Léont, Balena , Gambarotto , Dindjotro, Caponfred-
do,&c. &c. &'c. imperciocche in tal maniera il Poe-

ta fi fa conofcere buon Filofofo, diftinguendo co'Pa-

ragoni le " Propriers degli Apimali , delle Piante , de’.

+ Fiori 5 ¢,

Prima che I’ Opera vada in ifcena dovrd il Poeta

" lodat Mufici, Mufica s Imprefario , Supnatori , Com-

- parfe y Cc. Se 'QOpera poi non avefle felice incoatro,

dovrd efagerare controgli Attori, ché non la rappre-
Jentano conforme IIntenzione fua , perchd non penfano,
che a cantare, contro il Maeftro di Cappella , che non ha
inte[ula forza delle Scene, non badando egli 5 che a far
T Ariette , contro I’ Imprefario che per jfvmbio rifpar-
mio lha Cppﬂz in ifcena con poco decoro, contra Sugna-
tori , e Comparle turei ognt fera ubbriachi, @'c.prote~
ftando ancora, ch’egli avea compofio il Drammain alera
maniera 5 che ha convenuto levare o aggiugnere ad arbi-
trio di chi comands e particolarmente della incon-
tentabile prima Donng , e dell Osfo o che' lo fard leg-
gere nell Originale , che al prefente appena lo vicono-

feg perfuo : e chi ci® non credeffe o bo dimandi alls

Serva . 0 Lavandara di Cafa o che prima 4 ogn’ 4l-
te0 T banno letto , e confiderato. .
. Nelle Prove dell'Opera non dird mail Intenzione
faa 2 verun degli Attart , riflettendo faviamente ,
che quefti vogliono fare a modo Joro ogni cofa.
-. Se qualche Perfonaggio per convenienza dell’ Ope-
ra fofle fcarfo di Parte, glie ne aggiugnerd fubitoche
ne venga richie(to, o dal Firrugfo, odal di lui Prozet-
tore , ayendo fempre preparato. qualche ccnjnfj? ¢
: riet- -

: {




Atigste per poter cambiqre, aggivgnere €@'c, nop ‘traf-
curz ado di riempire il Libro de’ foliti Ver/s oziofi fe=
gnati con Virgajetie .

‘Se fi trovaflero in una Prigione Marito , e Moglie,

e che I' uno andaffe a morire , dovrd indifpenfabil-

‘mente reftar I' altro per cantar ud’ Ariesra , 1a gua-
le dovrd eflere d’ allegre Parole, per follevar la me-
flizia del Popolo , e per fargli comprendere , che
le Cafe tytte fono feherzo . :

Se: dye Perfonaggi parlaffero amorofumente , tra-
spaffero Congiure , Infidie , @'c. dovranno fempre c1d
fare alla preferizg de’ Paggi , e delle Comparfe .

". Qccorrendo ad up Perflonaggia di ferivere , fardil
Poera portare un Tatolino con fedia doppia, cambia-
- t3 la Scema , quale fard parimente levare . fubita
rigta la Lettesa , perche detto T'swolino non debba
ma) {ppporfi addobbo del Luogo, dove fi fcrive . Lo
fleflo offeyverd del Trono , Sedie , Canapé , Sedile
4 Erba , &c. ~ )

Ingrodurrd nelle Sale regie Balli di Giardinieri ,

ae’ Bofchi di Cortigigni , avvertendo , che il Bal-
o di Pirco pud intrar i Sale , in Cortile , in Per-
ha_y in Egipro , O, .

In cafg fi accorgeffe il Poeta moderno, cheil Ma-
fico pronuagia male; non dovrd perd mai correggerlo 5
imperciocch rayvedendofi il Virtuofo , e parlando
{chieteq , patrebbe winorgrfs ¥ efito de’ Libressi
. Ricegcato da Perfonaggi per qual Parte debbano
entrare o ufcire o mover gﬁ Braccia , e come veftirfi,

- Jafcera ch’ eperino , ¢feane o fi muovano , e fi vefla-
ne @ modo loro . ~ R ' .

Se i Meri dell’ Arie nop pisceffero 31 Maeftro di
Maufica, gli cambierd fubito, introducendo ancora nell’
Srie a capriccio del medelimo : wventi , Tempefls ,
Webbie o Siveschf 5 Greca A_wame » Tramontana, T'c,
o 4 -~
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Molte dall' Arie dovranno effer lunghe,a fegnoche
- alla metd di effe non fi ricordi pid-del pridcipio-. '
L’ Operadovra rapprefentarfi con foli fei Perfonag-
gi , avvertendo chedue , o tre Parti fiano introdotte N
in maniera che occorrendo , poffano levarfi /fenza
guaftare I’ Intreccio del Dramma. S
. , La Parte di Padré, o di Tiranno ( quando fia la prin- i
. " cipale )dovrd fempre appoggiarfi a CASTRATI; ri-
ferbando Tenori, e Baffi per gli Capitani di Guardias
Confidenti del Re , Paflori 5 MefJaggieri , Oc.-
Poeti di poco credito avranno tra I anno Impieghi
forénfi o Fattorie 5 Sopraintendenze ecomomiche , copie-
vanmo Foglietti y correggeranno Stampe , diranno malz,
P uno dell altro | &c. Oec &e. :
" Pretenderd il Poeta un ‘Palchetto dall’ Imprefaricy
merd del quale affisterd molti Mefi prima che I Odpeta'
~vada in_ifcena’, e tutte le prime fere 5 riempiendo ™
;’l"a metd di Mafchere , quali condurrd franche 6
orta. : o
Vifiterd {pefflo la prima Donna , imperciocchd pex
ordinario dipende daquefta I’ efito dell’ Opera buono
o triffo ch’abbia a fuccedere,' & a gewio di quefta ree
golare il Dramma , aggiugnenda 5 € levando Parte a
lei , all’ Orfo,0 ad altri Perfonaggi, &c. Ma fi guar~
derd di non dargli ad intendere cofa veruna dell'In-
treccio -dell’ Opera , perché la- VIRTUOSA moderna
non deve intenderne punto : informandone al pid @
parte la Signora MADRE , Padre , Fratello , @
Protettore della medefima. .
Vifiterd il Maeftro di Cappella , gli leggerd il
Dramma pid velte , evvifandolo dove il Recirari
/ , w0 deve andar lemro , dove preflo , dove appa/~
' fionato 5 ©'c. non dovendo rilevar il Compofito-
re’ moderno di Mufica’ veruna i tali qpfe ) e
incaricard poi nell’ Arie breviffimi Rudmellig f. ¢
. ' S s

N
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Paffaggi ( ma piuttofto molte repliche intere delle

Parole ) perché meglio fi.gode la’ Pogfi,
Fard cerimonie con Swonatori 5 Sarti , O;f by Pag~

& , Comparfe , 0’:.. raccomandando a tuttl I’ Ope-

ra fua,
&c. &ec. &c. &c.
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di effi . Si fervird parimente del

g

D1 M USIGA.

\

- ON dovrd il moderno Compofitore di Mufica
poffedere notizia verunadelle Regole di ben
comporre , toltone qualche principio univerfale di
pratica. . :
Non comprenderd le Muficali numeriche Propor-

sioni , non I'ostimo cfetro de’ Mevimenti contrar) 5

non la mala Relazione de’ Tritoni , e & EfJachordi
maggiori . Non faprd quali , e quanti figno 1i Modi
ovvero Tuoné , ROR came dwiﬁ,}jléy non le Proprie-

12 de’ medefimi . Agzi foprs di cid dird : nondarfi -

che due foli Tuoni 3 Maggire,, e Minore : ciod ,
‘Maggiore quello , ¢ ha la Terza Maggiore , & Mi-

nore quello , che I' ha Minore ; non rilevando pro-’

priamente cid che dagli Antichi per Tuono maggiore,
e minore fi comprendefle.

Non diftingnerd puato I'unc dall’ altro li tre Ge-
neti, Diatenico , Chromatico , & Enarmonico ; ma

~ benst confonderd tutte le Chorde di effi in una fola

Canzonetta a capriccio per fepararfi affacto dagli Au-
sagj. awichi con tale confufione moderna . .
Ufera gli Accidenti maggiori , ¢ minors 2 fuo be-
neplacito 4 confonderd ‘imgolarme;tc le_ Segnature
Segno Enarmonico
in luogo del Chromatico , con dire che fomo la me-
defima vofa , perch? gid I uno 5 e T altra fa crefce-
ye un Semituono minore , ¢ in tal forma fard ignaro
aﬁ"a;to , che il Chromatico debba’ Jempre mya;g/i fra
N . uo~

L

A COMPOSITORI

»
Vet ¥ g 1+ cm TR -—a .
. R . «
. . ) R
.




. TOR e e e, S e——
. v .

. 2
Tuoni per quelli dividere ; & ! Eparmonico fola=
mente frg Semituoni, eflendo Jpezigl Proprierd dall’
Enarinonico il dividere li Semituogi maggtori e non
altro . Ounde il Maeftra di Cappglla moderng: ( co-
me fi & detto di fopra ) deve ellere intieramente
all’ ofcuro di quefte , ed altre [imili cofe .
¢ A tal effetro pertanto faprd paco /leggere , man-'
co ferivere , e per confeguenza non intenderd Ja
Lingua lating , coptuttocché doveffe comporre per.
Chiefa , dove patrd intsodurre, Sarabande , Gighe &
Correnti , &c. quali chiamera poj Fugbe , Cqnpni .
.Contrapynti doppg , Cc. L .
. Paflando pot 3 difcorrere fopra i} Teatrg,.non s
intenderd il mederno Maeftro 41 .Mufica: pnato di
Peefia , non diltinguery il.fenfo dell’ Orazione: non
le Sillabe lunghe , o brevi, non le Forze di Scena,
@'c. Nog rileverd parimente la Progriesa 4 IQrq-
menti d’ Arco , 0 da Fiato , quando fia egli Suona-
tare di Cembalo; e f¢ il Compoafitare. fuonafle Sgro+
menti d’ Arco, non cyrerd punto d’ intendere il Gla-
vjcembalo 5 perfuadendofi di poter comporre bene all
#fo modernp fenza verapa pratica del medglimp . °
. Non fard malfateco pertanto fe il Maeltro moder-
no fard ftato molti anmi Swonazor di Kiolino, © Vio-
letta , e Copifia angora di qualche celebre égmgq—
fitore , del quale confervi Origingli d' Opere , di
Segenate , @c. rubagdo da quellj , e -da altri anco-
sa penfieri di Ritornelli o Sinfonie 5 Arie 5 ﬁe,.ciwi‘-.
wi , Follie., Chori 4 ©'c. B 5
Prima di ticevese I’ Operadal Poeta , ordigerd al
medefima i Aleri 5 e quantitd de’ Verfi dell’ Arie,
pregandolo im oltre, che glie la faccia copiar di
Carattere inre/ligibile , che non gli manchinp Pume
# 5 Virgole , Interrogativi &c. benché poi nej
comporla non avrd riguardo veruno nd 3 .Pﬂﬂt:*,'
. . &
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: nd a Interrogativi , nd a Virgole. ~
X ‘Prima di metter mano nell’ Opera, vifiterd tutte
, le Virtnofe, alle quali efibird di- fervirle a lor ge-
nio , ciod d’ Arie fenza Baffi , di Furlanette , di Ri-
gadomi , Cc. il tatto con Violini , Otfo, ¢ Compar-
Je all’ uniffono’ . : : '
»* Si guarderd poi di legger I' Opera "tutta per non
confonderfi , bensl la' comporrd Verfo per Verfo , av-
vertendo ancora di far ‘cambiar fubito tutte I’ Arie,
ferveadofi poi nelle medefime di motivi gid.prepa-"
rati' fra £ <Amo ; ¢ fe le Parole nuovamente di det-
te Arie non andaffero felicemente fotto le Noze (il
che’ pér -lo pid' foole ‘accadere ) tormentera di mucvo
1 -Poeta finché ne relti appien foddisfatto. -
| - Compotrd tatte I’ Arie-con Stromenti , avverten-
do che ogui Parte proceda con Note , o Figure del
walore medefimé , fiano quefte 0 Crome, o Semicro-
me , o Bifcrome : dovendofi piutteo - per compor-
bene all’ ufo moderno ) cercar lo Strepito , che '
Armonia , la quale confifte principalmente nel diver-
fo wvalore delle Figure , parte legate parte battute ,
©’c.-anzi per ifchivare tale Armonia, non dovra il
Compofitore moderno fervirli d’ altra legatura , che
¢ aHa-Cadenza ) della (6lita Quarta , e Terza , nel
che, fe-egli pareffe ancora di dar troppo nell’ anti-
co, chinderd I Arie con tutti gli Stromenss all’ Uniffono.
Avverta poi che I' Arie fino al fine dell’ Opgr
fiano a vieenda, una allegra , & una potetica , fen=
2a aver riguardo verono a Parola, a Tuoni -, a Con-
tvenbenza di Scena o fe nell’ arievi entraffero Nomi
%:opri v.g. Padre y Impero, Amore , Arena , Regno,
Belta  Lena , Core ; &c. &c. nd 5 fenza 5 gis 5 &
ahri avverbj devrd il Compofitore moderno compor-
o« vi fopra dn ben /umgo Paffaggio v. g. Pasaa .....
' Impeee ... Amowo .. . . Arscee . ... Reeee ... Bel-

<. , tasaaa
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. MLM“ ....”Lenllcdl vece Cmo Y 0‘- N” sene
\ Seeeeen .... Giaaasaa .... ©'c. Ecidperallontanarfi
dall’ antico Stile ; che non ufava jl PafJaggiosn Nami
proprj o o fopra Avverbj ; ma bensi fopra Parole fola-
..mente fignificanti qualche Paffione , .0 motov.g. tor-
. _mento, a%mno, canto , volar y cader, &c.&c.&e &c.&e.
- Neé’ Recitativi 1a Modulazione fard a capriccio, me-
vendo il Baflo con la frequenza poffibile , e compofia
ogni Scena (quando fia egli maritato con VIRTUO¢
SA ) la fara fentire alla Moglie , fe nd al Servitore,
al Coeiﬂa s & &e. &c. & . .
Al Ariette tutte dovranno precedere Ritornelli af-
fai lunghi con_Violini unifJoni campofti per ordindrio )
di Semicrome , o. Bifcrome, e quelli [i faranno fsomar
mezzi piano per rendergli pid nuavi,, e men faflidiofs,
avvertendo che I Arie cEe' feguonqcon,&etti Ritor-
«melli non abhiano punto che-fare . : ‘
L’ Ariette poi dovranno pracedere fenza Baffo, e
per foftenere 1l Maficain Tuono , fe gli fard accompa-
&nar da Violini all’ uniffono , facendo ancora in tal ca-
fo far qualche Noza di Baffoalle Violete ; ma quefia &
ad b&l‘tuﬂ?. . ' " . \
_ Quando il MUSICO alla Cadenza, fard il Mae-
ftro di Cappella fermar totti gli Stromenti ; lafciando
Y arbitrio al Virtuofa , o Virtuofa di tsattenerfi quantg
gli piace . . .
_ Non faticherd molto intorng a Duetti y 0 Chori
guali ancora proccurerd fi levino dall’ Opera . -
Nel refto -aggiugnerd il Maeftro di Cappella moder,  +
no , ch’egli compang cofe di poco fludiq , e con molti (fim
. ertori, perfodd;:?:rc all’ Udienza ,condannapdo in t
forma,l ginﬂq.ggll_’ Uditorio, che veramente fi com- °
piace di_cid, che fentetalvolta, benché¢ non buono,
Perche non gli yien fatto guftare il migliore. .
_. Servisd ¥ Imprefario a pochiffimo prezzo, :rifiets
- ten-
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tendo alle moltemipliajz di Scudi, cheglicoftdno i
VIRTUOSI dell’ Opera s ché pérd fi contenterd di
-Paga inferiore al pidl infimo di guelli, parché non gli
venga fatto torro dall’ Orfo, e dalle Comparfe.
‘Camminanda -il Compofitore con Virtuofi , partico-
latmente CASTRATI, dara fempre loro la mano- .
dritza , ftard con Cappello in mano , unpaffo indietro
nflettendoche il piy inferiore di quefti & nell’ Opé-
ve per bo mewun Generale ,un Capitanodel Re , della,
Reging -y &e, : = v ' ,
Incalzerd , e lenteydilTempo -dell’ e 2 genio &’
VIRTUOSI , d¢iffimdlando qualonque loro indif-
‘eretexza o cal rifleflo, che la- propria Riputazione’,
Credito , & intereffs (ta nelle lor mani -, the percid gli- 7
cambierd , occorrendo 4 Arie , Recitativi, Digfis
Bmoli y Bquadré ', O'c. -
Dovranno formarf‘tutte e Cinzonette detle me-
delime cofé, cic® di Paffaggi lunghiffimi, di Sincope,
i Semiruoni o &i ditdvazions di Sillabe 5 &i répliche
di Pavle nulln frgnifecansi v. . Amgre Amote, Im~
pevo Impero 5 ‘Europs Europa 5 fucri fuovi ; orgo-
glio orgoghio , ©'c.&c. ¢c. che perd dovrd'il Compo-
fitore moderio- er til tffetro , quindq compone I’ Ope-
fagavet fenvpre dinanzi agli occhi uwna Nota, o In-
ventario delle fopraderte cofe tuste , fenza dicuna delle
quali non terminerd mai Arietta verunaje cid per
isfuggire. al poffibile 1§ Pvird , ché'ndn ¢ pik in ufo.
Terminatd il Recitativo it Bniolle,s’ attaccherd fubie

 to'tn* Aria contre, 0 guattro Diefisobbligati in ‘C’bid'oeg

ripigliando poi- il fepdente Recirativo per Bmolle , 1
cid # titolo di Mowsta. - .
" Dividesd parithénte il MaeQro mioderno il fentitnen-
1650 fignificato delle Parole , particalarmence netf
Ariey facendo cantare al MUSICO il primo Verfo
(benthe da s¢ folo nuiha Ggnifichi ) e'pol introduf‘en-
e o
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do un lungd Ritesnelo di Hilini , Violvtre , €'c. éj’a.
' Avvc‘:t?‘il Maeftro- moderno fe- dafle Lexioke a
gtalche VIRTWQSA dell’ Opeta, d’ incaricarghi. 2
promanciar male 5 ‘e per tal effettd , jnfeguarli gran
gwantit) di Spexzature 5 ¢ di Paffi, perché nons'in-
. tenda veruna Parols , eintal manieracomparifca , @
fia meglio intefs la Mulica.. ' = ' - Cad
- Quando li V. V. fuonano il Baffo feniza Cembuli b
Contrabaffi., nah -importa panto , 'chie le Corde i
detpe Baffo( rifgetto.alla Ferz , & all [flromenyy d'ar-
¢o , copranp la-Parre che canta. , che .fuole accider
per lo pid nell’ Artg de’ Qomttalsis Tenoriy e Baffi s
.~ Dovrs iy Maellgo di Cappella madermo ancora com-
porre Canzonette, particolarmente in Conrszito, 0 me%-
ze foprano , che iBE:ﬁ" mins., ofiomino la ine-
defima cofs aW' Orzava baffa, e i VV, all’ Ouapa wlsdy -
ferivendo fulla Rurrisracatte le Parsi, e cosis’ intens.
der di comporre a tre , benché I’ Arierza in foftanza fia
d’ ana Parre fola'diverfificata’ folamente pér Oravain
grave 5 ed ia acuro. - Cewle T
Volendo il Compofitore modérno camporre a'gaatéro;
dovranno indifpenfabilmente due Purti procedere al"
UnifJono , o pexr Ottava , diverfificando in. cid .ancoral'
andamentodel Motivo v. g. e una Pargeicamina di Se-
wintinime , 0 Crome , | altrg -proceda. di Semicrome , @
Biferome , @'¢. T

1l Baffo di Crome fard chiamato dal Maeftsodi Gap-
pella:thoderno , Baffo svomatico , imperciocche I’ intelli-
genza del Termine cromatico non gli conviene.

avvertendo egli ancora ( come fi ¢ detto di fopra)-
non intenderf: punes di Poefis , imperciocchd tale In-
telligenza parimente cowvenive a Mufici antichi , ciod
" ‘Pindaro o Arione., -Orfeo , Hefiodo , e di quali y fes
condo Paufania, erstio Poeti eccellentiffimi troncimes
no che Muficiy & il moderno Compofitore déve alir

agni

L4
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apni. ftadio per allontanarfi da .quelli, &c. - . -
. Alletterd. il Popolo con riette accompagnate da
Stromenti pizzicati, Sordini, Trombe marine, Riombe,&c.
< Pretendesy, il Compofitare -moderna-dall’ Impref-
fario ( oltre't' Onorarip ) il Regalod’un Poeta ; daspo-
terfene fervire 2 faomodo; egsbito‘ccnmpe&a I’ Opera
ja fari fenjire ad’ Amici, che.nnl}7 inte;‘dano,con
\epitigne de’ quali régolera Rirornelli y Pafaggi A
p#u, Diefis emarmonici , Bmodls cromatici ,’Z.;:
-s>2wverta il maderno Compofitore dj non trafomrare
Midolito Recitativo fopra Cromaticiy 0 con Stromensi,

'obbligando. percid il Paeta ( resalatoeli come fopra

dall’ Impreflario )a -

[Pazzia., Prigione
.. Non fard mai Ar

tendo’, ch’ oltre cit
tempo che v’ impieg
con gli -Stromenti .
Volendofi pei.comporre qumas cssmans ampoyun

vranno queti formarfi di due,o tre Note.al pid ribatsute, -

o Jegate in guifa di Peddle , avvertendo fopra ogui co-
fa, che tutte le feconde Parei fiano di roba vecchia.,

. Se I Impreflario poi fi lamentaffe delia Mufica, pro-

teftera il Compofitore, che cid fa a torto , avendo
ofto egli nell’aé”‘écravun terza di Nosze pia del folita".
gimpieg:ievi quafi cinguant ore in comporla . _
8¢ qualche Aria non piacefle alle VIR TUOSE, o

i , dird che conviene fentirla, in Teatro

con gli Strowenti, con glhi Abiti-s 0 Lumt con.lé
Comparfe o Qe R TARI A R
 Dovra il Maefiro di Capella, terminato qgai Rin

 tornello, far cenno con la Tefta a VIRUOSI , percheé

emtrina:a tempo ; imperciocché non patranno elfi da~
perlo-mai perda folita lunghezza ; e variazions del
Ritornello medelimeo . S AL

— o -'———?.:W:”‘ iy
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-Alcane Arie G comporranne in Ssile di Baffo,
benche fervano a Conts’ alti, e Soprani.
- Obbligherd. il Maeftro mederno - I' Impreflario a
fargli ona: grofla Orcheftra di Vielini , 0bod y Corni 4
@'c, .rifparmidndogli piuttoflo la fpefa -ne’ Comtro-"
" bafi , non dovendo: egli di: quefti- fervirfene , -che.
nell’ arcordar da Principio. - : o T
. La_Sinfania ‘confifterd in-un Tempo Francefe , o
preflifimo di Semicrome. in Tuono con terza maggio=
re, al quale: dovrd ~ficcedere al folito un Prano
del medefimo Twuond. in *Ferza ' minore , chindendo
finalmgnte. gon Misuetto , Gavotra y, o -Gig ha- nuo-
vamente in Terza maggiore , e sfoggéado ‘in tal for-
ma Fughey: Lagmture ~Soggetsi , O'c. come codfe un-
tiche fuori affattardel moderno coltume. - ‘
Procurerd il Maeftro di Capella, che I’ Arle ‘mi-
gliori tocchino fempre alla prims Donpe 5 e do-
vendofi abbreviar I' Qpera, non permetterd , che fi
levino Arie, o .Ritornelli , ma pivttoflo Scene:in-
tere di Recitativo, dell’ Orfo , ¢ de’ Terremoti , U'c.
Se la feconda Donna f{i lamentaffe nella Parze
d’ avet manco Note della prima , procurerd con-
folarla , ragguagliandone il Numero con Paffaggi
- nell’ Avie, Appoggiature, Paffi di buon guflo , €'s.
&'c. Ore. , B A v
Si fervird il Maefiro di CapiNa moderno d’ Arie
vecchie compofte jn altri Ragf , facendo profon-
diffime riverenze a Prosertori di Virtuofe , Diles-
tanti di Mufica , Affittafcagni , Comparfe y Operarf ,
@'c. raccomandandoli a tutti. L
Dovendo cambiar Canzonetre , non le cambierd
mal in meglio , e qualunque 4riezza , che non
incontri, dird effer I Aria del Maefiro , ma ch’ @
Sraparzata da Mufici y won  intefz dal Popolo , &
avvertendo di {morzare i Lumi , che tienc al -

Cem-
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Cembalo nell” Arie fenza Bsffo per rifcaldarfs mgn-
co Ja Tefla, riaccendendole a Recitativi . .

Sara il Compofitote moderno attentiffimo con
tutte le VIRTUOQSE dell’ Qpera , regalandogli
Cantate veachis , e trafpostate fecondo le Voci fo-
ro, aggiuguendo ad ogousa , che-I' Opera fls in
piedi per la di lei Virtd, e lo fleflo dird ad opni
Myfico , ad ogni Suomatore, ad ogni Comparfs , Or-
fo, Terremoto, .

Condurrd ogoi fera Mefchare . franche di Porta ,
guali fard federfi appseflo in Qechefira , licorion-
do alcune volte il Violoncello; oCentrabeffo per com-
modo delle medefime ,

~Tutei i Maeftri di Capells moderni faranno

porre fotto il Nome degli. Attori le parole fo-

ueatl. C e
g.Lt,'Mu/iu & del fempre arciceleberrimd Signor Ni
N. Macfiro di Capella y di Concerri , di Camers ,

~ Ai Ballo, di Scherma , ©'c. e, Fe. Q. .

R
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A MUSICI:

On dovrd il VIRTUOSO moderno aver Sol-
feggiato , nd mai Solfeggiare per mon cader nel
pericoio di fermar la Voce, d' intongr giuflo d andar
a tempo, ©c. effendo tdlicofe fuori affaggo del mo-
derno coftame. , —
_Non ¢ molto neceffario che il VIRTUOSO fap--
. Pla [eggere, o [crivere, che pronunzi bene lo Vocali,
" cb' efprima le Confohanti femplici , o replicate , che
intenda il fentimento delle Parole, @'c. ma bensi che
confonda Senfi, Lestere o Sillabe, ©c. per far Paffi
di buon gufloy Trilli y Appoggiature , Cadenze lun-
&hiflime, ec. eg ¢c. . B
vry il VIRTUOSO praccurar fempre la pri-
ma Parte , @'c. facendo con ' Impreflario Scritturs
d’un Terzo pid dell’ Onorario gid convenuto a titg-
lo di Riputazione . o '
" Se poteffe avvezzarfi a dire , che nom & M woce
che non Canta mai, ¢k & tormentato da Fluffione,
Dolor di Capay di Denti, di Stonmco 5 etc. @d fas
rebbe da buon VIRTUOSQ moderno,

Si lamenter) fempre della Parte , dicendochequella
non & il fuo fare , riguardo all’ Azione o che I Arienon.
Jono per la fua abilita, etc. cantando in tal cafoqnal-
che Arietta d’altra compofitore ; proteltando’ , che
quefla alla tal Corze , appreflo il tale gran Perfo-
naggia ( mon tocca a lw dirlo ) portava tutro I ap-
plafo, e.gli ¢ flata fatta veplicare fino a diecifette’
volte per fera . o o

. Cantera piano alle Prove , e nell’ Arie far fempre -
la Bartuta a fuo modo . Nelle Prove in Teatro ffard
per lo.pid con una mamBml Giuftacore s eonl’ ;.’m in

- : - 2 car-
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Scarfells., avvertendo fopra ogni cofa, che melle
mefle di Voce non s’ intenda pote ana Sillaba.

Sard fempre col Cappello in Tefla, ancorché qual-
che Perfonaggio di qualitd féco parlaffe,a motivo di
non raffreddarf, e Talutandolo alcuno non abbafferd
. mai il Capo, riflettendo ch’egli rapprefenta Principi,
Re, Imperadori, erc. : ’

Canterd nel Teatro con la bocca focchiufa, co’ den--
ti flrerriy in {fomma fard il poffibile , perch? non s'in-
tenda n2 pure una Parola dit cid che dice , avvertendo
ne’ Recitativi dinon fermar(i néa Punti, né a Virgole;
ed effendo in Scena con altrg Perfonaggio, fino che
‘quegli parla feco per convenienza del Dramma, o
canta un'Arietta,/z/uterd le Mafchere ne' Palchetti , for-
riderd ¢’ Suonatori o con le Comparfe etc. perche il
Popolo chiaramente comprenda effer egli il Signor
ALIPIO FORCONI Mufico , non il P{g’nn"?p’?;ZQ-
ROASTRO, che rapprefenta. =~~~ -~ - =~

Sino a tanto fifail Rirgrnello dell’ Arie fi fitirerkdl
VIRTUQSO verfo le Scene, prenderd Tabacco'y dird -
agli amici  che non & inwoce, ch' ¢ vaffreddato,erc. ¢
€antando poi I’ Aria,avyefta bepe , che alla Cadenza -
potra fermarfi quahto gli pare , componendovifopra -
Pafli , e bellet mgniere ad arbitrio, che gii il Maéftro -
di Capella in quel tempo , “alzera le mant dgh Cembalo
e prenderd Tabaico per attender il di lui commodo.Do-
- vr3 parimente in tal cafo #ipigliar fiato pint d'una volta,
. prima di chiudere con un Trillo,quale fludierd di bartere
 veloci{fimamente a principio fenza prepararlo con me(]s
di Vact, e ricercando sutte le Corde poffibili ‘dell’ acusa .

“Fari |’ Azione a capriccio’; imperciocché nan’ doven-
do il VIRTUOSO moderno intender punto il fenti-
mento delle Parole, non deve formalizar(i veruna artitu-
dine,0 movimento, & onorerd fempre per laParte, ch'
entra la prima  Donna , o vegfo il Palckerso de’ %’Iuﬁc’t.

’ L L . of-~
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Tornando da Capo,cambierd tutta I’ Aeis a fuo modo;
¢ quantunque il Cambizmento non abbia punto che fire
.¢ol. Baffo, o conli V. V., econvengaalrerareil Tem-
2o, cidnon importa, perché gid ( come i & detto di fo-
pra( il Compofitor delta Mufica & raffegnaro .

Se il VIRTUOSO rapprefentafle una Parte di

rigionieroy di Schiavo , ©'c. dovrd comparire en
incipriato , con Abito ben carico di giofe, Cimiero al-
tifimo , Spada, e Catene %en lunghe , e rilucenti, bat-
tendole, e ribattendole frequentemente per indurre il
Popolo a compaffione etc.

Cercherd Protezione di qualche gran Perfonag-
&io per poterfi contrafegnare ful Libro, VIRTUO-
SO di Corte, di Catnera , di Campagna etc. del tal
Signore , . : : oot
_ Se I' Impreffario foffe di poco credito, pretenderd
Pleggiaria, Viaggi, e Spefe, ma non potendo cid con-
feguire, canterd nulladimeno , prendendo a conto Bi~
_&ltesti-y Affirei di Palchi, Speranze , Riverenze, ete.
" . Andera difficilmente il VIRTUOSO moderno a
cantare a veruna Converfazione, dove perd capitaa-
_do fi affaccierd toflo allo Specchio, accommodanSOﬁ la
. Perucca, flirando li Manicshetti- o alzando il Fazzo-
.desto da Collo, perchd fi. veda il folito Bottone di Dia-
_manti o etc. Toccherd poiil Cembalo con {vogliatez-
za, e cantando a memoria,ricominciera pil volte co-
:me {e non potefle ; e terminato il favore, i porra a
djfcarrere ( a motivo dicogliere applanfi) con gualche
" Stgnora , narrandogli- Accidenti di Viagei, Cerrifpon.
- denze, e Maneggi Politisi 5 etc. difputando poi fopra i]
. Genio', fofpirando con occhiate di gqualche Paffione, o
gettandoft incefJantementr un groppe , o I alero della Pe.
rucca dopo le fpasle . 'Prefenterd alla Signora Tabacto
ogni momento con diverfa Scatola (nella quale fara ve- -
dere il proprio Ritratto ) mefirerd gran Diamanie inta-
, . B 3 . glia-
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gliato minutamente di Paffaggi , Cadenze, Trilli'y e

con qualche Scena di forza, Sonettiy Orfy uccifi , eté.
etc: quale dird effere flato fatto lavorare da Protett

cofpicuo, aggiugnendo che non lo efibifce a-lei pér

non’ fargli torto , &c. &c. &c. &c.

Paffeggiando il VIRTUOSO moderdo con ‘qﬁhl{- '

que gran Letterato, non gli dard mai la mandritea, ri-
flettendo, che appreflo la maggior Pgrte degli Uomi-
ni il MUSICO ¢ in crelito-di VIRTUOSO, ¢ U
Letterato &' Uomo comune :* inzi perfuaderd egli il
Letterato fia Filofofo , Poeta , Matematico 5 Medico ,
Oratore ; etc. a volerfi fax MUSICO , confiderando-
gli feriamente, che a MUSICI (oltre la pran digdi-
f nella quale fono ] non maacano mai' Penari, i
etterati per lo pid fi muojono, dalla_fame.
~ Se il Vireuofo fofte folito far Phree ‘da Donma,potterd,
ggmpze fulla Vi?&:;g?ﬂina con‘zc:loffo N}ei , "-le[]}tto .
pecc i_ewoi % endoli ta Barba due volte il glorno.

ﬂW}ﬁdf&?q&émo'l’ Onorario di-Somma-

rilevantiffima, a rigaarde di doverfi mantener tutto I’

anno da Capizano , 0 General con {uo Efercito, &' Pyin- -

“cipe y R, ‘o Imperadorecon fua Corte y Miniftri-, Sop¥e-
tarj, Configlieris @'c. dando generofamente Guantiy Seay-
pes Calzette dell'Opera al Servidore,ch’ avri confe, e'tah-
to pili fe gli folfe quaiche poco Parente: :H ' Servidore
pot fino che il Virtuofo parla con I'Imprefario, Pritire-
r3 con qualche Suggeritore , o Suonatore-, o Pittore Hi

* Scene 5. arrandogli cofe grandi coll’ Incontro- del' 8i-
gnor ALIPIO fuo, aggivgnendo; che P intereffe dell

_Imprefario farebbe di fermarlo ad occhi chiuft , #he non -

ba mai fallato in Luogo verano , ch' & iftancabile able

fatiche , che mai [t raffredda , che ha Trilli , ¢ Qa-

denze noviffime, &c. &e. . e
Se il MUSICO foffe Tenore ,0 Baffo,potra fervitfi'pa-

~ rimente di tutti gli Avvertimenti dati di fopra, sggiu- -

guen-
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gendo che il BASSO cantmdo- deve tendreggiare con
Paffi e Corde acutiffime, ed il TENORE deve fcendere
al poffibile pelle Corte del BASSO , afcendendo perd
col falfesto F n0 al CONTRALTO, nulla im portando

. che percid fare la Poce fia di Nafo, o di Gola .

' . TENORI, ¢ BASS{ fapranno per. lo pit Compor-
#e, e nell’ Qpere. vecchie (i faranno I’ Anie, batten-
dole in' Scemz con la Mano , e vol Picde . ;

~.Se il VIRTUOSO fofe Contralto, eS'opmna wté
qualche;,buon Amico; che parli a-fuo. favore nelle Con-
verfazieni, tche lo dlchlaﬂ (agloria della verita ) di
civile, ed omerars Famiglia, aggiugnendo , che & mo-
"«‘% digavitelofisfimsa Infermitd: ha. convenuto foccombere
all” Incifione ; 3 Persltr , 2 _ha .un Fratello Lettore di

\ Ftlofoﬁa un’ alero Med:co, una Sorella Monaca da Of; -
£10, un al:ra maritara in-anCitsdino , €c. Oc. ('c.
Faceado il VIRTUOSO moderno Due’ﬂb', e reftant-
do ferizo in vy braccio fard I' dzioe ancora col
Braccio ferito , € dovendo bever Veleno, cantera I Arin
con la Tazu 4% mano , volmdaia e malmdola ’
perche gid 2 vuoti .

JAvrd aicumMawmm pammlun R # dl Mam R
di Ginocchioy a di Piede, de’ quali fi fervirk a vicen-
da in tutea | Opera I un dopo { altro - fmo al ﬁ!be
della medefima. L v

-Sbagliando un Arm’pi:) d"onk vokn, o che fiba We{'— :
Te applaufo , dird che mon & Aria per Tedero 5 <he
Mok f& pud cowtare , @ o pretendendo ,” che “fi muti

: gon dire, che in Teatro li MUSICI, e non llMaC
Rro di Capella, devono comparire . -
~ioFard 1a Corte 2 ratte le Firtuofe, e 1or Protetvort,
mon difperanddiper mezzo della Vi, e della folica
efemplar Modaftia i confeguire Tmi; di Conu ’
~Mazchefe , Cavakiere &'¢. O'c.

) , B a4 _ ALLE
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. \‘ 3 v‘.'v'. c e -
I N primo luogo dovrd 'la VIRTUQSA moderna
- ihcpminciare a recitar ful Teatro yrima di t0¢-
car gli Anai tiedici ; nel qual tempo vzon dovri fa-
. per molto leggere , non effendo cid  neceffario alle
. VIRTUOSE corranti: ; Per tal effetto dovri ben te-
..nere a -memoria alcane Arie vecchie d Opeta , Mi-
wuetti,Cantitgy: et facendofi fempre. fentire -con le
. medefime ,-¢.8om avrd mai Solfeggiato , nd Solfegpiern
imai, per non, cider ne’ pericali decti di fopra al VIR~
. TUOSQ moderna.. . pot e -
.-Dovtd quando vepga ricercata dall’ Imprefario pey
-yia di JLewere ;non rifponder fubito , e nelle ptime
‘Rifpofte Ggnificargli non poter rifolvereqgos; preflo , aben:
da, altie iffanze . beaché nom (a 'vero ] ¢ tifolvendo
poi'y pretendera fempre la-prima-Paree. @ 0
Quando perd non fortifca alla VIRTUOSA dicid
jeonfegurire s §§ gccordera - non-offante per la Seconde,
-Terzay & ipesln Quaren ancora ;' fadendoellapatimens
¢ una Scfirrupa’ avpantaggiofaa Noroia del MUSICO,
e fe avefle Zio, Fratello, Padre, Masrito Suonatoré,
-Mafice, Ballgrine.s Gompofifbre.,” &c. pretendera
. DR -

b’ egli- pare.venga impiegato. . . ;

" - Dimagderd , che gli venga fubito che fi pud fpedita
la, Parre, quale: fi fardinfegnare da-Maeftro CRICA
8w Variazioni 5 Pasfi, belle mazitre, &c. avvertetiffo
fopra omni ¢ofa di-pon intender punto il Jentimento
.delle Parole , e gercare tempo o chiglie lofpieghi.

- Avrl bagsi qualche Avuocaso ,v0 Dottor famigliave,

. che gl’infegnera mover. le_ braccia ybatrer il piede ,

s ‘;.
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girar. 11Capo o foffiarfi. il Nafo', etc. fenza tendergli
perd ragione veruna di cid, per non confondetla fov-
_verchiamente . T TR B
1 Pasfi 5 le Variazioni , le belle maniere. ;- eté. fe
li fara fcrivere da Maeflro CRICA fopra -quel fo-
%ito. Libro a .cid delmato , quale fempre porterdTeco
per ogni Paefe. . . o o oo e
Non' fi fard fentire .dall’:Imprefario alla-’prima
_Vifita, ma dira al-medefimo [ fempre prefente la
Sgnora MADRE |, GY. 4l mi feufa mo fe-fiu fire
& - pofs fevvirel . perch’ .4 - ho mai psa durmiv
in guel Pladyr & gqals maldetsa Barca pina d'- cent’
fpires b« § n era du g0 1r) B pigavin., o i m
he fate wegnir al | Zirament & Tefla’, ch a i ved
Aum o e.5 m 3:;;«43.;&:[;?_;.‘, Ripighando la Signora
MADRE: O &l mi_car Sgnor_tmperfarj a. 5 fo.pur
\J grgn pariment’ in [li benedise Viax .. 1
- Rirernando poi I''Imprelario . a vifitarla , e fentirle
col Maeitro dell' Opera , dopo molte cirimonia, e
Jfeufe, cantera la, folita Cantata. ¢ o o °
" Tapare a von dar fode . . |
. A chi fede th giura, anima miay
e non ricordandofi quella bekHa madiegricerchard fu-
bito la:Signora MADRE, che prenda Mor dal Baxlo il
Libro d¢ Pasfi, quali uon fara mai a sempo - foggin-
~ goepdo, Chy ﬁ-‘"?m mo; ch P &_an gran pexzch an'le
,dlgb;. e po [Blfirument. 2 olt pur affa pid dakmiy e :
J¥ Recitativ' & troppo malinconsch , ¥ Avialan'? insal .
mi far, etc.benché infacti derivi ladifficeltd.dalnon -
avere il folito Maeftro CRICA., che ’acepmpagni.
. A mezza I' Aria poi ,gopraven_endo ‘ha Toffe alla
VIRTUOSA , foggiugnera' la Signora MADRE.
In veritd boga cb’ ihwcm aepocch da g2 arivd
& ), ¢ adefs folament la_ladis all improvis : ma ls
dird’, ben degh Avj dal Giuflin, edab Earamond’ ycb'jm
. . ' majori

v
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levandofi Verfi di Recativo , Scene di pissira ;Ie-
4rj o Difperazioni , @e. O'c. Ce.: : o
Si fatd fepre-a/perrare alle Prove , dove compariril
per mano del -Signor PROLOLO, falutando con oc-
chio parziale tutti li Circoftanti , del che rimpres.
verata dal .Signor PROCOLO, rifponterd brufca-
mente : ‘Cos’e fli smorfs , i Zelus) foropefisd -} fov
Mzt 2 Mo n fon pur fluffz @i fare wufter , O'c.”
Non canterd mai V Arie alla pritma Prova; nd fmd
1 Paffi , e Cadenzzida Maeflro CRICA infeghatipli
fopra di effe , che #lla Prova genersle in Teatro .
-~ Fara fempre tornat da ‘Cupo " Orchefbra pretenden-
do che tutce I' Arie vadano pit ferde , o pitt pre-

e, confortme ‘portétanno i Paffi fudderti.

. ‘Manchera 2 molte Ptove , ‘mandandovi in cam-
bio la Signora MADRE a farle fenfe , la quale perdo
Pid devrd dite 5 -Ch' ivompariffin mo Signouvi y perch'rin
‘Ra Nott' la Ragatrala v'ha 'mai Pik dormir uno goxxa,

Perch’ ¥ bt fintis tanf i wray fracafs per la fire y b §

‘tvz d'wvisd fentir juft la Carsinziarna & Bulogna . La
'Cz é po pina d' Pundgh’ ,-che ‘rant’ guant’ us’ principia

v volersupifular un Puntin i dant su 2uti’ cb' i par in

tant’ Diavel ; ¢ po vers ) Fhu pers’ la Svuffia Ha
"Nott'y e 8 # P ha todi pie truvar, b’ P 2-Ra caufa

che la & afferdd | 6 52 cred b in-turt wned la's

bivark da Lett. -~ _n ' '

Si lamenterd ‘fempré . VIRTUOSA dell’ Abits . °

"4 Opera " ch’ & povero,che mon 2 alla Moda, ch e fito
‘portato dxu altve , obbligando il Sizhor PROCOLQ-4"
farlo rifare , mandandolo , ¢ rimendundolo vgai mo-
mento dal Surro , Calnolero , Mcconcia Tefte

Subito andata I'Opera in Seers , feriveﬁ Letrers
agl Amici'; ch’ 2 compatita fopra deghi aleti.y che gli
fanno replicar surse 4 Arie y i Racisstiviy P Azio;m,

. : <

s

(XY
Q



28 . .
#} foffiar il Nafo &'c., e .che la Tale , che doveva
far gran fracafJo, appena & afcoltatg , perché non in-
tuons o ha cattivo Trillo, poca Voce, male Sconeggie
O'c. Orc.-rammaricandofi gerd ella gravemente all’
applaufo di tatee I'altre . o

Contera tutte I’ Arie battendole in Scena col Ventax
&lio -0 col Piede , e fe la VIRTUOSA rapprefen-
taffe la prima Parte, pretenderd che nel Palchetro de’
DMufici la Signora MADRE fua occupi il primo luogo,
ordinandogli di portar feco ogni fera Fazzoleti bian-
chi 5 e di Sera y Mulette , Ampolle con Gargarifmi,
Aghi , Neiy Roffetro o Scaldino y Guanti, Poluere di
Cipro o fpecchiesto 5 Libro de’ Paffi , &@c. &c. O'e.

Avverta- la VIRTUOSA di promulgar nelle Arsee-
_te perlo pid I ultime Sillabe d’ ogni Parols v. g. Dol-
ceee....fquvellaaaa . ... quellaasas . . . . Orgoglio-

000 oo Spofocoo .. .. &6¢. . &c. e fe per cafo al-

cuna volta fi accorgefle non intuonare yalterar il Tem-
po> Cie. dind Stimaldiit Cembal fla firai en alf arabid,
s&.52. e jufd per caufa di quibj Sgnours d' Intermez2’ ch'al
parch' F Opeva flags inpi perlor , e po qul’ Orcheftra § |

9

Anpiz diVirb' ch’ van al Caldir gnanc’ un' Aria cb’ i ng

i aven d3 al so Temp juft, .

-Prima d ufcire.in Scena. render&- fembtg fébaé?:i;)
dal Protertore . o dagli Amici , 0 da qualche Comparfa,

che gli daffe Il ufcirdi Teatro
-accompagnat Fazzoletti per co-
sprirf dall’ 4 . ragionevolmente
alla Signora ' ben,ch’ af lafs'a
Uil incargha chi mi ha imprefid.

Dovri cou 1a_ircyucizs puuivue alzare in Scena
ora il deftro ,ora il braccio finiftro, cambiando femspre
dall unpall altra mano il Ventaglio , [putando ad ogni,
Atufa dell Arie ; cantando con Tefia, Bocca ,e. Collo
florta_continuamente , avvertendo., fe rapprefentafle

: ar=

|
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Parte dauomo , di tirar fempre su il Guanto & um’z:c-'a
n0 5 o dall’ altra, & aver ful Vifo pii. Nei, feordarfi fres
quentemente nell’ ufoire ,’'Spada , Cimiero , Perucca, ¢y
Sino che qualche Perfonaggio recita feco; o canta I
Arietta faluterd la VIRTUOSA moderna [ come fi 8.
detto di fopra al MUSICO ] /e Mafchere ne’ Palcherti,
Jorridendo col Maeftro di Capella,co’ Suonatori, Compar-

Je 5 Suggeritori , &c. ponendofi dopo il Vemaglio al Vifoy.
perché fi fappia dal Popolo efler ellala Sign. G[AN-:

DUSSA PELATUTTI ; non gia I’ Imperatrice FI-

LASTROCCA , che rapprefenta, il di coi carattere

mzeftofo potrd :poi confervarlo fuora del Teatro.
Dird fempre , che terminato it Carnovale prende

Marito ; ch’ & gid promefla con Perfenaggio di qua-

bagattella y mach’ & venutaper effer fentitaecompatie

litd ; e ricercata dell’ Onoravio, fof’giugncré ,ch’¢ una
ta,non ricufando poi a tal’ effetto Protetsors , & - Amici

di qualunque Grado , Niazione, Profefione,Fortuna y €'c.:

* La prima Donna infegnerd I' Azione a ‘tutta la Com--
pognia. SelaVirtuofa facefle da feconda Donna preten-:
dera dal Poeta d’ vicire in Scena fa prima , e ricevutala.

FParte, numeretd le Note, e le Paroledella medefima e
fe incafo fi accorgeffe d'efler inferiore a quella della
prima Donna, 6bbligherd Poeta ye Maefiro di Capel-

la a raguagliargliela cosi di Parole come di Nore , - -

avvertendo di non cedergli punto nello firafcino della
Coda , nel Belletto , Nei 5 Trillo , Paffi , Caden-

ze o Protettore , Papagatlo , Civetta , &c 0. . .\
*Andera a vifitare ora quefto ora quel Palchetto,,
dove ‘i lamenterd fempre , dicendo . .45 £ ben pa.
una Part che w' ¢ mai favta al medos ;e po flafire:
an’ pof5’ avrir la bocca & forta fara | cofa che w w'.
e mai intravégna in tans Pajs ch’ aj bd canta ai midd..

E po an’ 5’ pi miga far F Avion e samtar a temp’ Mu-
fica d fla farta b I e firessa infpivtde s n'si pofax’
' 3. v fgnmrg
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gnins- dentr’ ;-6 8 I Imprefarj 5 0’1 Mefter &' Capelle
w j. w cuntiny ch' i vegnin lor a contarla s o’ mia fou.
fuffa. ES fn'm l,aﬂf:‘u flarga fou Muflazzina 4 fari.
al Bal del Piangen , ch’ a n bo brifg pora di di.
wmorin 5 B’ & § ha ance mi 't mi proveziom , O'a
Fard Cadense la VIRTUQSA mydersa di: cento
bocconi, avvertenda ( conforme s’ & detro 'di fopra al
MUSICQ ) di ripigliar fiata pis wolte , picquear gl
ulvimsi acutiy e dar al Trillo la falita j}uuai 5 cég
e ricercate dal Maeliro di Capella delle fue Llorde:
ne dird fempre duc , o tre pid ake , e pib-Faffe..
Condurrd feco ogai fera ( per aggingner Concore
Jo 5 e cradito all Opera ) dieci 470 dudici Malche-
re franche di Porta , oltre il Signor PROCOLQ g
alquanti Sotto PROCOLIL , il Maefira dell’ Avio-
ne &c. G Ce. i,
Facendoli fenpire 1a VIRTUOSA dall'Imprefasia,
ghi canteri al Cembalo gon I’ Azione, erapprefens.
- tendogli qualche Scenain due Perfonaggi a federe, fa-
73 egteare_in luogo dell’ aktro , o la Signora MA,
DRE , o 'l Procettogg 5 0 la. Servg-di Cafa . - g
Andera alla Prova genersle d alusi Teatri , fad
cendo applaufo a Virsuofi nel tempa, che ogn’ uno
. & in filenzio , accid fi fappia da tutti , eh ella 2
" prefente: aggiugnendo a chi fofleinfua Compagnias:
Mo perch’ an’ ofa mai m? qul’ Aria con quel l\(u‘t'-;
tativ’ , o qul’ a Scena dal Stil , o del Ulen., o dal,
piant’in Znoché Guardia omod’ i languifs’ in bocca ags,
cofa a qula gran Virtyofa da cing' millia cinque cent’s ¢
cinguantacing’ Lir dla noffra Munejeda? Mi a.n’ m,
tocca mai fW baz : fempr del Paxd [pala , di Sulow,
quf stern’ o di Lazorun o ch' a % pd gnanc mujtrag,,
qula pocd & abilita 5 ch' s bd 5 Gc. Gy, ,,gz
Avuta la Parce della (econd’ Opera, mander3 {u¥
bito ¥ Arietse, { quali per maggior follecitudine afr
_ , , ) Ty




‘
, oV

. Al 3[

53 _copiar fenza Baflo) 3 Maefiro CRICA, perchd
gli fcriva i Paffi, le Variazioni 5 le belle mantere _
@'c. E Maeliro CRICA fenza faper I' intenziong
del Campofitore quanto al zempo delle medefime., o
come fiano concertati Bafi , a Ifiromenti ferivasy
fotto di e¢fle nel loco vacuo del Bsffo tutto cid> gh
verrd in Capo in gran gquantitd. , perché la VIR-
TUOSA poffa variar ogni fera.

Lodata la VIRTUOGSA, rifpondgra fempre {tar mek
di voce 4 mow poter cantare 5 che nom cante wmai ¢c.
¢ prima di partiredal fua Paefe pretenderi dall’ Im-
prefario metd dell’ Onorario per far il Viaggio, wxfliv
Il Protettore 5 provvederfs d Ovegd , di Trilli , Ap-
poggiature , €'e. Oc, e potesa (ecq Papagallo ,Cives-
‘ta = un Gatto, due Cagnoliniy, una Chizza gravida ,
€ aliri Animali , ai qualitotti il Signer PRQCO-
LO dard da mangiar , ¢ bere per Viaggio.
.. Ricercata poi &’ altra Virtuofa , rifponded A lg
&gnofs’ arisgh’ a risghyecon [} @ n' Fd mad aus incontr’
& recitari. Nla- fe avefle contato feco. ripigligra. L'
mej toler, cb’qga] parlary e po la feva una Partfing b’
bow’ svena pite o trei. Arj , ¢ s én soffen d vi dey la
Jegonda-SivasBpolas ingrafla tant ch’ s par yn Saé
ot , a5 loine_ak Tempe, ch' la guarda ynputlin tra la
Zida, e al Pergulery.e.in Scena |' ¢ bedra arabié . L'e
po invidioufa y ¢ 5 pianz’ agl applaus degli aler’ , e a sd
mich™F ha di annarstt’ , feben ch’ al Prustior , e fo Ma-

derla fan wna Famfina, la 52 dfcredita po I ultima
wolta a recitgr in 5’ la Sala , @, &

. . e
. La prima Dewss baderd pachiffimo alla feconda I3

Jeconda alld. teyna;, € c. non I afcalterd in Scena  riti-
randofi nel Fempo che canta. )’ Aria, prendends Ta-

bacco dal Prottetore | fi doﬁ sl Nafo , guardan -

‘dofi in Specehia » O'c. Oe- -, ‘
Se la VIRTUOSA avrauna Pyrie d’ azione ,eche
] N ' nop
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non: incontri , dird j che per lo pid ghi tocca far Scens :
col Tale, o conlaTale, chenon gli danno i Laziop-
rtuni ; e nonavendo Parte d azione , proteftery che
1l Poeta, e’l Maeftro:di Capella I’ hanno -affaffinaea ,
contattocche fiano ftati ayvifaci della Tua abilind
pregaré dal Signor PROCOLO , e regalosi .~
Non fard mhai a. mbdo dell’ Imprefario , fuorche
nel lamentarfi della Purte=, nel farli afpetear alle
Prove 4 nél la&ii“l’“&’rie%f&c{ S e
Venerido favoriea di- Sonetti, ne appenderd:molci
nella Stanza del Clavicembaly : avvertendo di far anis
re quelli di Seta , ‘benché fiano di vars colori,dalla Sie
nora MADRE peefat Coperre alla Tauolista, o1 Bu-
7’0 @'c. Manderd Librestp , Arie,Sonérei, Epigrammi 8¢
alquanti - Ritagli dell’ Abito al Prozettore, che feco noa
foffe , e prim d’ incominciare ogni Arietze,guarderd
attentamente il Maeftro di Capella , o'l primo Vio-
lino, afpectando da loso il cenno per entrar g tempo , €c.
‘Mertterh ogmi:{tudio la VIRTUOSA moderna per
yatiar I Arieiogni: fera ; e quantanque le Variazions
‘Hon ‘abbianc punto che fare col Baffo 5 co Vielini unifs
foni , 0 concertati , 0 convenga non intuonare , <id nuila
importa ,-perché il Maeltro di Capetla’ maderns gid &
Sordoy ¢ Muro . E quando men fappia- la» VIR TUO-
Sa che pid variare ,(tudierd di far 1. Pafli ahcora nel
Trille che cid folamente refta a fentirli dalle VIR~
TUOSE correnti .- .~ ... .= ...
- Cantando Duesti,non [i uniramai al Compagno;e
particolarmente tardera alla Cadenza , piccandofi dir
Trillolungo y e dird di non voler Arie, che .morano
in Scena , defiderando di ricever dal- Popolo 4l folite
Eviva , o buon Viaggio nell’ eatrar dentroiz . -+ w+
-Non leggerd perd mai il Libresto dell’ Opera, i
perciocche { come fi ¢ detto difopra ] la VIRTUOSA
moderna non deve idtenderlo -panto ,e tiello friogli-
' men-

] ! \
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mendo ol ulsimsn'-Svend far) ben f‘dttmé R hd»ggﬁ
di moleo-'fi mesta a %'idﬁre y eto. Lo v

- Nell’. Aric 5@ Recitativi ¥ agione avverta ben d
fetuirfi ogai-feradegli ftefli Mowmmvd: Mcm; Te-
fa , Vensaglio; etc. Jo ﬂi&mbﬁ -il Nafo- il fob
col bel Fazzabm, qualé-per--fo pidy ifi fard portar’
dal Paggio in qualchieScena’ i férda. . -

e Facendo’ la WIRFUOSA: ﬁon‘e qualche ‘Pérfonagi.

gio in Carene, ¢ ehmmdbg}f udt Arie di: fdejgrzo By
nel Tempo del: R:tm:llo“)a#%“r# tﬁtde‘frm s Ti-
derd gh wofirerd  Mufiberevine Pulchereiere. - »
+ Se cantaffe Arié.con ‘parole di Cmd!le,'{‘mdltore,
Firanno- etc. guarder: fempre: il ~Protéstog nel Pal
chesto 5 0. deatro le Scene ) néll altre pol caro’, mis

ita etc. fi nvolgerés hl Suggmme *; m Orfa .08

qualche Comparfa . " ¢~
Procurerd d’ instodurvé: in tatte. B Ane preﬂe s pate=

ticheyallegre , etc. un certo novifimo Paffo di Semi=-

crome legate a 3.a3. e cid per sfuggire al .poflibile
la wvarigtd nel cantare , che pid non 5" ufa, e quanto fa-
rd pin acuto Soprano, tanto fara pilt facile , che orten-
ga la prima Paree.

Pnangeré dirottamente, (.3 monvo d’ invidia vir-
*tuofa ) all’ applanfetdi” nlunque'?erfonaaglo,Orfa,

~ Terremosa etc. preumféndo dal’ ng’i'lor PROCOLO
foliti SONETTI ad* ogn’ Aria-. '

Se la VIRTUOSA dovefle rapprefentare Parte da
Uomo, dira la Signora MADRE , O in quent aqud
bifogna ch’ tute udm allc mi F mla Anr’ fla ben am: a

direl,ma per tuts’ la 5 & fusy’ un’ unor immurtal . Se ben

cb la par un po goba ea_ﬂbgutb in Scena,perb ! 2 dritta
em’ & un Fus'ye lindacm’ 2 un Pindulin . L2 fearma,l
ha un pard’ Gaml' ben fard’ s ¢ i paren di Balauftr
eun bellijfim caminar. E po a s’ pd infurmar d’ qula gran

Par: da Tirann<h' I’ ba fats’ V an pafsa a LUG dov'a s’
C . fa

.
L 2
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ﬁ?gqi\ &rov. Uerun | ob' .ttt i -avdawin drd-mets’: ,
Saprd la VIRTUOSA a memoriala Partedi tug~
ti pidiche la fua, ;q\uig. cantesa tra le Scane , avver-
tendo ancora fin. chualtri canta di Gurbarlial poffis.
bile , facendo, gratr figepite con ' Orfo , Comparfe.:,
e, ¢ fe il Signor PROCOLO faluseffe , pariaffes
o facefJe applaufo a’ qualche Ragezza,lo [eriderd brub
Jeamente , dicendoghi . 4 ' la Wien finir jf" Ifioria , o
vliv ch’ av’ }pgc'dii Jmafflunyodi Pugn' in ¢ al Mu=
flazZ’ fin ch @) priar.veech marv’? A wnev cunting
ts & une ch' e avd tuts’ I impegn’ 5 ch'.a vl} faral
Muficon e al'S’auqui con tutri ? Mo a qula Braghira
y8 sO quel ch’ a hd da far per farle abadar ai fard:
. La farev mes a flar insi si 52 quatrin, perch &
Jon, Maflazzing & sbaseri tant la Pere in tal Grugo'.
Jinch' la fazza la Stoppa o . &g, - coc o oy
e e &ee &Ko &eo v
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“ITMPRESAR.I

On dovrd I Imprefatio moderno poffedere no-

N tizia veruna delle cofe appartenenti al Tea-
tro , non iftendendofi panto di Mufica, di Poefia,
di' Piteara y ©@c. ' v :

Fermer) ‘per Broglio &’ Amici Ingegneri di Sce-
ne , Maflvi di Wm;,ifan,‘;smmx; s Sarti , Compar-
Je s, @c. ‘avvertendo di- ufar tutta I economia in
quelle Perforie per poter pagar bene i Mufici , e
. particolarmente le Donne , I' Orfo , la Tigre , le

Saette y i Lampi 5 i Terremoti , &¢.  ~ :

- Sceglierd un Prorertoré al Teatro, col qnale ande-
i incontre alle Pirtuofe’, che' veniffero d’ altro Pae- -
fe , e arer%e che fieno,gliele confegnerd con lore
Papagalli®, Cani , Civerte 5 Padri o Madri 5 Fra-
selli ; Soreite &'c: - o

Raccomanderd. al. Pogxz‘,Sqei;é‘ di forza ;. e che

quella dell’ 'Or/o fia ‘per lo’ pid al fine deglt Aiti ,

chindend6 I’ Opera con fe folire Nozze , 0 feoprimen-

ti de Perfonaggi , pét mezzo di Rifpofle d Qracoli di

Stelle in Petto,di Bende, di Nei fur ginocchio o fulla
Eingua , Orecchie | ©@e. Orc. . ) -

“Avato dal Pudta il Libretto , anderd prima di

Jeggerlo a yifitare' la prima Donna , pregandola di

voﬁrlo'fenﬁré ; nel qual cafo alla Letzura di detto

Libro dovranno infervenire oltre alla Virtuofa,il di let-

Protettore , I Avvocato , i Suggeritori : qualche Por-

tinaro , qualctie Comparfa , il Sarto o il Copifia dell

Qpera , ;;vOrfo s il Cameriero del Proteteare , &c. nel

qual tempo dird ogn’ un’é 1a ‘(ua opinione , difapprc-

. ;2 van-
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vando ora quefta, ors qualla gofa, e I' Imprefario
deftramente rif?onder'é s che a tutto fard vimediato.

Confegner} I’ Qpera al Maeftrodi Gapella a1 gnatzre
del Mefe, dicendoghi voler andar in*Scen &’ dodeci ‘aflo-
lutamente ; e che percid per far quelto non badi a
Spropofisi s Quinte , Ottave s Uniffoni , Cev ..

" Co’ Pittori delle Scéine, Sarti', Ballarigi yetc. fard
n’ zccordo di tanto denaro’ per Opera, ngn prenden- .
dofi cura veruna di reftar ben fervito da quelll, fidan-,
dofi intieramente nella prima Donxa , Intermezzi ,
Orfo , Saete , Terremoti y €'c. come fopra. C

. La Parre di Figlio fard fempre appoggiata a Virtue=

Jo ch' abbia vens' anni piy della Meadre. | .+

‘Avry fempre il manuferirto dell’ Opera fotto T ac-

chio ,; Orologio da Polvere , Brazzolaro ;" Gemi di Spagoy

Oc. per vilevar la lunghezza di e[fa, Stajoy o Quarea in’

mano per mifurare i Paffi delle Virtuofe O¢, - .
Ricevendo Doglianze di Perfonaggi intorno alla

‘®Paysé; darh un’ ordine efprefJo al Poets, & al C_bm‘po-

fitor della Mufica di guaftare il Dramm? a fodistaz~

zione de’ fopradetti , T

* 'Dard Porta franca ogni fera al Modico y Avvocasa,

.  Speciale , Barbiere , Marangone , Compadre , ed Amici
o Juoi con Joro Famiglie,per non reftar mai a Teatro vuo-
70, ¢ per tal effetto pregherd Virtuofi, e Virtuofe, Mac-~

firo di Capella, Suonazori , Orfo, Comparfe, Ge. die -

voler condurre parimente ogni féra cinque, 0 fei ;
‘Mufchere per uno fenza Biglterti. -~ - %
Sceglierd la fecond’ Opera dopo che fia in Scena
Ya’ prima , “foffrendo pazienteménte qualungue indif~
cretezza de' Virtuofi , ful rifleffo che. guefti la fera
in Teatro con I autorevole dignitd di Principi,Re,
Imperatori 'y &c. ‘potrebbera foddisfarfi , e grave-,
mente mortificarlo , mon intuonando , lafciando ©

Arie e, v
LNy . - La

\
l
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;. La)aDggiot Parte-delr *Cémpagnia dovya- efier
formata di. Femmine, e {e due Virtuofe contendetle-
-r0 lar prima Parte , fard I’ Imprefario “ comporre al
‘Poeta: due Parti eguali & Arie , di Verfs,di Recitati-
vo , @c. avverfendo che il Nome d’ ambedue fia pu-
-ye formato'.della: tedefima guantird - di- Sillabe .,
+.-Pagandp al termiae delle. Recize il Contrabaffo e
Viokoncella, gli batrerd tutse le feconde Parti dell’ driz,
<he nopgiranyo. [uonate ,- pregando al tal effetco il
+Gompofiterdella Mafica di faz per lo pid dette feconde
Parti fenza una Nota di BASSO, e {ceglierd’ Monete
&i non:giuflo. péfo per paparVirtuafi , che foffero ftati
‘raffriddati 5 non. aveflero intaonsro , O'c; G'e. .
- . Accorderd Myfici di .poca fpefs , Ragazzenon pid
sfentite 4 ‘procurando- che fiano - pinttofio Juggiadre
-¢he Virtuofe , perché abbondino di Protesrons . Affic-
terd Palcbi ; Scagni y Soffitta 3 Borteghino 5 €'ci{ubi-
‘to-avirto;un Teatro, pagando tafto puntualihentels
- Piggtone , provvedendo prudentemente di Find , Le-
-gne  Carbone , Fariva , &'cx per tutto Fanpo.
Pagherd i Viaggi I’ Imprefavio alle Virruofe foraftics
re.;. peaghe; vengano ficurashents , prometsendogli duon
Alloggia-vigino al Teatro, Gibarit , Biancaris , stc. €
-le- alloggerd- poi in .qualche piceiola: Cucinerta (. pur-
.ch¢ fia vicing-al Teatro’) riptena- perddi tutre ke /ar
. degte, tqfe e .celebrerd:per l4, Cited -la loroVirarsy,
affine che qualche Proseitar. s introduca, ‘g fapplioa
nell’ avvenire cortefemense’. per lui., '
Ricercato della Compagnia, dird,ch’ & una Compa-
gnia unita , che non v'¢& la Parte odiofa , che v’ &
una Ragazzada Uuomo , che vuol far fracaffo, an’Or-
Jo novello, Sacste ,Taoni, Tempefle, etc. altra Ragazza
da Buffa di graziofifimo fpirito , & un Buffo com-
prato a Lira , che gli cofta tefori, ma ch'¢ il mi-
gliot Mufico della Citta.
Aok ' C 3 La
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ia prima Prova deif; Opera fi far .in- Cafa della
prima Donna , rephcando poi dall. Avvecaro del Tea-
tro; e ricercato da Virtuofs di Phggmna » rifpon-
;eré ; che diano ancor Iaro Plegguru dt pm:m 41

opeio .

Nelle fere, che f faeeﬁ'no poclu Baglum pumct :
tera. I’ Imptefmo moderno & Viviwofi' di cantar mezze
I Arie , lafciar Recitativi, videre in Paleo', @'c: a
Suonatori di non dar Pece all’ Arco, alf Oyyb di nom
far la fas Seena , alle Comparfe di pipar col ch ‘
con Ja’ Regma e
- Nafcendo co’ Virsuofi qualche fvario. ne P;gamu—
ti, pretendesd I’ Imprefarto rifarcimente da” medefimi
per accafione di_Sronarure ', poos Aziowe *sfreddi-
menti , @'c..e vifiterd freqnent«nenu mtte ie V-
tuofe, pregandole gusrdarfy-dall’ Aria , afficuranddie
che 1utta la Cisa & foddisfatra de’ loro Abitts Neiy
Ventaghi y Belletto , €c..che preflo avHnno™ Sonerti
fopra Guantiere d.Argento , che a lninon importa che
intuonino: o promunzianc. }cbmro ’ ntché nonﬁ fcog-

.dino a Inoghi foliti dell’ Awione

_ Raccomanderd- al Maefiro di Capella r m firer
pmfc » &afe 5 &c. &c. e cid particolarmegte do
le Scene di fom, € ‘pon ‘avra difficoltd di premds-
ze qualche Virtuofs meritatz , che. fofle grevida.,
fanto ‘menco fe nell” Opewva enmﬂ'e qaalche gm-
wida Regina , od Imper N
&c &c. &c“ &c &c ' R

)
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- ASUONATORL

D”Ovri' it-Virtsofo di Violins' in primo lnogo far
ben la barba -, tagliar>Calli , pettinar Perru-
ehé , ¢ comporre di Mafica. Avrd impararo da prin-
cipio a foonar 8% ‘Ballo fu i “‘Numeri , non andan-
do mai 2 Tempo , né avrd bhon’ Arcatza, ma ben-
sl grampoflefe’ del Manico =~ T
Non dipenderd mai nell’ Orcheftra dab Maeiftro di
€appeiha., o &l primo Violinp, fionando con 1’ Ar-
co folameare du/ mezzo in fu' fempre forre ', e con
- dimmuzioni 4 -¢apriccio . > > - T T
1l primo Violino accompagnanda Avie a' folg, ju-
. calzera fempre il Tempo, -non fi ‘unird ‘'mai col My.
Jfico , e in fine fard Cadentyg™ lunghiffima , quile
porterd .feco gid preparata , €on Arpeggi , foggesti
& pit Chorde Oc. &c, Gren -~
%Javruno li Violim 'acconﬁutu}iimﬁe_me; ‘ot
avendo punto Il’ _orecchio a Cembali , o Qontra-

-
b’ﬂ; 'e":' : Y !v..i LSRN |

, &e. &c. &e. .
- DI molti: ¥ “fopriderti dyvertiitienti- potranne

fervirfi di Pirviofi ancora di Vioferrd . :

I} Seconds Gembalo now anderd che alla Provi
generale | mindando a taste 1 alire il Ferzo , it
quale non intenderd per- ordinario altra Chisve di
. Jopra , che del Soprano, avvertédo ‘d¥ non ufar mai
faonando i Ditkigroffi ', - di non_ badar a Numeri 1
di dar fempre fefie y & non fi unir may cob Mael
fo 5 e chiudendo tuste le féconde' Parti B3P Ayie
stn terza maggiore , ©c. &e, &¢. e

"Il Vircuofo di- Wislensello - intenderd “Tolameate s
S e s . C 4 Chia-
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Y . Chiave di Tenore, e di Baffo. Non alzerd mai I
- occhio alla Parre y-{apsd poco leggere, non doven-
- dofi "punto regolare ¢ alle Note , né alle Parole
) del Mufico .
? " Mccompagperd femprei Recitatjvic all’Ostgva alre
: [ particolarmente de’ Tenori , & Baffi | & nell’ Arie
' fpezzera il Ba[fs a capriccio , wariandolo ogui fera,
benche la Variazione nan .abbia puato che fare con
la Parte del Mufico., .0 co’ Violini. . - « o
" Virtuofi’ di Contrabaffo fuoneranno a: federe con
Guanti_ix -mano , -avvertendo, che  lapltima Corda
del["'lﬂro)rhqntb non fia mai ag:co:d'ata ».n¢ daranno,
mai Péce’ all' Arco, 'che dal mezzo in fu, £ ripoy-
fanho' I"iftromento a2 fuo luogo a. mezzo il Terz’ -

' .Atto»,'&,c.,&g.‘.' b LT
- _Oboé , Flauti, I'rombe., Fagotti ,, etc. fazanno fem~
pre fcordati g argfeepango  + L Ly
l : T g;c; &e. &ey - gy e,

b}
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;, AGL' INGEGNIERI, ¢P1T.

-2 gy o R [ ')1?‘ [ ,S é lEtN E.. >

: I Negegneri_delle, Decorazioni andexgnno:a gara:di
- fervir gl Impreffarj. a. buoniffimo prezza, avyeps
tendo-d’ ayerlg in Appalta. per tutte I Opere,guali
¢ederanno: poi per-due Terzs ;manco.a: Dipinters co. _
i ki, perche. quefti angora.s’ approfittino_nel La- |
L voro, o aleri due Terzho . |, a0 0 o
Non_dovrd I Ingegnere,, o:Rittor - moderno igi~;
: teudere Projpertina, Architestiya. , Difegno , Chia-,
. ~"§/.;.."‘." 3 ¢tc. pracurando  per.tanto , che le Scene.
’ o d’ Architettura non -vadano mai, ad .uno , o due
,, Pansi, ma: jensi -ch’ ogni. TeHar n’ abbia quattro
* . - e fei

/
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o fei ; fitaandeglt diverflamente - perché da tal
varietd refti maggiormente appagato 1’ occhio: degli

Spettatori . : : , S
Fard un Panno maeftofo- fopra li due primi Tellast,
perche - fervano - quefti a tatte le”" Mutoziont , che
non riceggano Aria , benché in qualche Bofco' , ©
Giardino non farebbero mesle per coprire li Vir-
#uofi dal pericolo di rafftéddarfi 2 Cielo: fcoperto’y
- Le Mutazioni di Séena non dovramno degnir maa
tutte infieme , avvertendo di: tener. riftrettuffisni_gli
Orizonti  perche refti-al ~pofBibile -angufta la Seeaa s

- e perciy baltino pochi Lamisadaillaminarla, ferven-

dofi nello Scuro pid fpree del folito Nero: dii Geazo .,
. Sale , Prigions , Camere.y eto. totee. farindo. {en-
2a Porte 4 e fenza Fineffre , imperciocche . gid, W
Mufici eptrano per la. Papte - pid. vicina..al Pals
chetto loro 4 né hanno bifogno - di lume, fapendo
beniflimo la Parte a memoria . Gl
i Nelle. Myrazioni di Mere, Canmpagne , Dirupi ;Sot-
terrance , etc. dovrd fempre la Scena effer difimbaray-
2ata da*Scogli, Saffi 5 Evbe , Tronchi , ere. per-lafciag
largo campo a Virtofi: di far I Azione ,avvesrendo che
e in tal incentro alcuno de’ Perfonaggi doveffe dor-
mire , fia portato fuori da qualche. Paggio , o Ca-
valiero di Corte un Sedjle 4 Erbe con wn’-slzata
ds- un lato , perché il Virtuofo poffa appoggiare
il Gomito fin ch’ altri canta , e dormire pib fapoe
ritamente , &c. - - P
‘Il Lyme doyrd fingerfi tutto 'in .mezzo alla Sce-
na., avvertendo di tener egualmente ‘illuminati 1
Soffitti 5 che 3 Lati . E quantunque I’ Aria debbaef-
fer pid luminofa d’ogn’altr’ Oggesto, non dovra perd
che fi fla infaftidirfi, fe vedra illuthipato un Profpes-
ta , e fopra di efio ' Axa ofcura, come di Notte:
Imperciocche volendofi . illaminar 1" Aria, l;nw.;
y : oltre

-
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oltr‘: il Profpetto , vi andrebbe troppo fpefa di Zamd.

* Occorrendo il Trono i formerd quefh di tre Scalia
ni , una Sedia , e un’ Ombrells quando fervir debba
alla prima. Donna, per altro fe doveffero falirvi fo-
pra Tenori y, o Baffi , bafteranno folamente i tre
Scalini , € la Sedia. - P
v Avverta |’ Ingegniere', o Pittor moderno di far
rinforzare il Color ne’ Tefleri , quanto pily queli fi
atlontanano alla Vifta per ifcotarfi al poffibile dal-
la Souols antica, che ufava di raddolcme il Colore
wanto pid crefcea la diffanze , perche il Loco parel-
k maggiormente capace ; ¢ |’ Ingegniere ; o Piteor
moderno deve ufer ogni ftudie d’ impicciolirlo ,
-::Le-Sele regie dovremno PE," lo pid effere pidcor-
t¢ de Gabdinerti , e delle-Prigioni , avvertendo , che
de Colonne fiano fempre pid picciole depli Artors,
ché ve o’ entrino in maggior quantitd-a cvnfo-
azione dell’ Imprefario .: : ‘ .
-:Le ‘Snarwe non doveranmo diegnarfi-a rigore d'
Amoromia , riferbando pinctofto tale. ftudio :negli A=
beri, e nelle Foffane'; e rapprefentandofi Nevi an-
tiche ;dovnanne coltruirfi fulla forma delle prefenti,
e:guarnirannofi le Sale , che figuraffero Armerie Py
Kerfe , Dario , Alefandwo , €c. di Bombe , Mofchet=
¥ 5 Camaoni.y @c. O¢c. &, - - AR
¢ Nell’ ultima Decorsziens deve bensi I' [ngegniere
o- Pittor moderno porre ogni ftudio:. Imperciocchd
eflendo quefta per ordinario vedura dalla Moltitu-
ding fenza fpeda, convien egli precararfi- ette I

applsufo . Dovrd tale Decorszione pertamro -effer un™
pilogo di tutte le Sceme dell’ Opern; che percid-

s’ introdurranno in effa Spiaggie di Mare ; Bof-

cki 5 Prigioni o Sale , Comere , Fontane , Navigli o

Caccie d' Oyfi o Padiglioni” altiffimi , Cene , Lompi,

Satsst y T'c. @c. O'c. e<anto pid fe dovefle ‘iinztohr-
: . eg-

LR

. e — e,
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fi Regga del Sole, della Luna, edel Poeta . dell’ Impre-
Jario f%'a Nom! fard Eial ‘o di falla.c rl;’:u
Terra tutta illuminata , e ben carica di Comparfe
figorenti’ vari€ Deitd deil vno g e dell’ altre. Fifo
ican Stramenti y-e Geroglifici im..mano allufivi a)
cure-delle ymedefime Deitd NA qaelte poi  fevon-
do ' accofterd il fine dell’ Operai) fi ordinerd a mo~

" tivo ragiohevdle I'econqntia di fmorzare.- i ‘Lumi

L oveed

v &C-"»&Co'&Cc»&Ca'.&Q(:.,:"vf cviloa
5 ! EPRTE

N

fopra di-effa difpofi-& oz cn -

B TR L SV A I N RSP G
e A B '{\A-"\L X AR :lv:
FEREREY R S AU P S TS R
yofvug ehminlidee o e Punens Vo 3
Allarini diranno poca:. btne :degl’ Intermezdi
aNvireendo «di mon entrare y ne finir ma a
gempd, . inc.ec1 o e (o L s
Ricercati dall’ Imprefario di Balke. awovo , favsti>
Do. combiisr. I Aria de’ Balli weichi ,. fexvandofi
fempre de.medefimi Paffii, Contrertempi ., Gadews
ze €c. ufando il Paffo di Minuerti ne’ Bakki-di
Sibiswi , Racfanl, Rirco:y Fartdnes, ¢ di qdalanque
Nazione .l .. o5 v 3 v+ 2Q an LT 0l
. Daovando ‘a die, fiifamano Belli ' invenzione
Sud. fatro 1 awvertendo che ne'\ Radli: compofti-di
Ragazzi fiano quefti di varia Eta , e.che le..Dawa
ze fiano in tal guifa-difpofte ,.¢" abbiano ad ufti-

. I' )
P TR N T A
¢ . :

" 7e prima li maggiori , poi li minori , finalmente i

Pid piccoli 5 cHe ton Hovpnne ecgeder tre anni, e
da quefti fi faranno p%t ordinario efeguire i Balli

b . .

o Al Broicka giany 0 opin o L “ oy
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AtLE PARTI IBULF ¥ L.
. ACENE N DRI gY s
P Am Buﬁ'e pr«mdemmo 3 Owosario ' egmale
alle prime Pari ferie 5 ¢ tanzo’ pid ‘fe’omel
<caatare fi ferviflero J'. Intonazione:, ‘Ba}ﬁ i Trdh N
Cadenza o etc.. da Paesg' ferian . 5l
.Parteragno1con e Muflacchi Burdam 7 T:m-
burri » ¢ qualunque altro Amefe! ; iopgiortano per .
il loro Ufficio per : 'non -aggravar Y ’oltre I' Onora-
rio abbondante ) I’ Impreffario di maggiore fpefa .
Loderanto, mﬁni‘amgntq)]x Joiredofi {dell A0pera
Is Mufica s il Nibretto y le Comparfe , le Scene ,
F Orfo , i Terremoti 5 etc. attribuendo perd a s¢
{dli da. Foreuna det Téarrw ;7 mevih izivefiA TF
s Famanmo:per ogmi paele gl Bnrermensh -nsede (-
mi , pretendendo con gran ragione , . ch¥Ti i
G’mﬁbh fiano: actovdadi acomode. lorblsh iriviu. i
Se -qualche Incermeds nen :aukfei avz
wertade di'dup: fvmyfd 1o colpaml.Pasleyche -
Fidntémile <~ sz oan ua i obe Mu Vo
Ipalzerpnu 3 e Hmnn ‘il TFempd. 4 emh&
pamcolarmente ne’ Duetsi a motivo de’ Lazi-, “nel
quali -alcutte 'volfa unoa ‘andandd, o mtcordo ‘co’
Baffi., darane’ forridendo 5 h wlpl.sdd difordine

: all’mebeﬂm P T S i 0 f\ VoS

R &c. &c. &c‘&'q. i ‘ el e
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SA.m f accorderanno con, I’ Ignprelfaﬁo p!r i’
vefliario di tatte ¥ Opere”y poi vifiteranno
Virtuofi , e Virtuofe per fargli I Abito a genio .
Rifletterannogli , che col Denaro dell’ lmpreffa-
rio. gan é poffibile d’ efegnn’lo ; che percid trag-

" tge
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teranno d’ un-foprapin-y ¢-col foprapid- faraano poi
¥ Abito , - awan?a;{o in " tal l{)}rm?’ll Dénaro tuxt,to
Pattulto con I’ Impreffario .

"L’ Mblro farX di pid pezzi , di robafrulta etado-}
vendo baltare a Sarti di provvedere ke Zirtuofe di Codn
bunghiffima , i Virtuofi dibelle Polpe di Gambe per gumss
daguarfi la Mawsia . - . feaa
. . Termineranno gli Aém oHa S’mﬁmm delf Operzfos -
lmence » € Cid-; peréhé: confegnandogli a Pirtuofi. pnd
tempa,converrebbero rifarli pid d'una volta.

-Stiggerirannd a. Tenori, ¢ Biﬁ miaeﬂbro Gimitso dl
arie c:me, escit

&e. &c &c. &c',‘: ' :"":; 03

s

e

- APAG‘GI

S0

Aog: dl cingne o fu anni pmendemmeffer ve-'
fhitr coa Abm,ohe fervnﬂero all’Eta dlgmtaﬂ-
aici'y o fedici .. -

Pretenderanm pmmente Pemm dionda da S:oppa,«
fopra Capelli fowvde <o o2 v ,
< \Alcano [ portandols il Dramma]'faré da Figlio;.
Ppiangerd in Scens , &c.- ed-altri von flaranno mai fermis
iniorno 1a,Coda delia-Virenofa', firafcinandola fempre
verfo del Protertore . Mangieranno in Scena , esc. e
perderanno la prima fera Guanti y Fazzoletto, Gapel-

lo,erwu. Foa T N
F AR S T N N . B .a
it T o o i
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C;Ompgrfe fi veﬂirgnnoj fempre con Igli .iji:;’ det
4 Compagno , pé dipenderanno mai dal loro Ge.
nerale 5 Capofcena , 0 Suggeritors .. ‘

Partiranno ogni fera dal Teatro con S'carpe . C'cl.“

ze y € Stivalessi dell Opers, quali facendofi fporche,

faranito con. follecitudine la fera feguente pulire dal .

Generale . , , . : s
Utrteranno, tra le Scene Virtuofi ,. Virtuofe , Pro-
tettori , avari , Mafchere , @'c. danda I’ illaftrifima a
tutte le Virtuofe, alle quali efibiranno Tabacco,_Pj-
pa » @c. aggiugnendogli ¢ hanno fere . ¢
Non ufcirannp mai tasti infieme,avvertendo anco-
ra all’ultima Scena d’ fcire mezzi fpogliati ¢c.
Comparfa che facefle da Leone , da Orfo, da Tigre ,
©'c. pretenderd la {ua- Scens dalPoeta a meiz’ Qpars,
nd nai dopo I Aria della. prima Donns , ¢7c.
Portando in Scena Tavolini , Sedie ,"Canapé , Sca-

" lini per Tromo &c. s\accomoderd ogad cola al rove-
Jecio Lettere 5 avvertendo le Compasfe di prefentar

fempre le Letee® , piegando alquante. il Ginocchio
dritto, e con la mano /fng'/iu. o
: &e &e. &e e . .

. o LIPS o L T [P

A" SUGGERITORYt,Y ™

S Uggeritori faranno Mezzani per affittar in nome
dell’ Imprefario Botteghino , Soffitta, Scagni, @c.

Anderanno alle Prove dell’ Opera innanzi giorno ,
adalando il Poera, il Maefiro di Cappella i ‘lMuﬁci,
' ' Im-

~
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1 Imprefario  1a Farfaletta o il MofJoline y la Navie
sella, il Copanetto , O'c. &, R,
Ordineranno I’ ora delle Prove , avranno cura del
caler della Chiocca 5 accender Lumini , incominciar-
dell"Opera , gridando forte al Maeftro di Cappells dak
baco della Tenda E UNA , E UNA , SIGNOR

MAESTRO.

[}

3

.

&c. &e. &c. &c. ‘
A COPISTI.

Opifti acorderanno con I’ Imprefario un tante

per Opera , e quelta poi faramno ferivere a Sol- -
di fei il Foglio ,comprefa la Canrta, Inchioftro , Penney
Spolverino 5 etc. e cavando Parti dell’ Opera, sba-
&lieranno Pawle , Chiaviy Ascidentiy etc. lafceranne.

- Facciate intere y etc. etc etc, ,
-+ Venderanno a Foreftieri , che defideraffero buo-
ne Arie d’ Opera, Carte vecchie col nome Ye’ Profef-
Jfori migliori , fapranno Compowe , Cantare , Suonare
Recitare , esrc. niducendo la maggior parte dell’ Arie
dell’ Opera in Canzon da Batsello. - »

: , &e. &e. &e..

A VVOCATI 5lcl ‘Teatro, daranno commodo all’

Improvifo di provar P Opera in Cafs propria, fa-
ranno /e Scritture de Vivtuofi ,de' Snonarori,degli Operarj,
Comparfe, Orfo, Poeta ,&c.{aranno Giudics arbisride’
Balli, e degl’ Intermezzi,agginftando le differenze tra
Mufici, e I Impreflario, e conduranno pit Mafchere
«;gm fera franche di Porta, per dar credito , ed applau-
0 : o :

al Teatro .
. &e. &c.'&c,

-
.e .
v

PRO-
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ROTETTORI dél Teatro ,anderauno con I’ fme
preffatio incontro alle Virruofe , e maicherati alla

Porta, cuftodiranno diligentemente I' In eﬂ'o,facen-
do pérd paffar chi gli piace, &c. &ec. %:

- Vifiteranno ogni ‘giorno le Virtuofe , provvedendo
d Alloggio le foreftiere, e alle Prove dell’ Opera fta-
ranno per lo pid a federe appreﬁ'o la prima Donna,
Orfo, etc.

Placheran o le Vrtuo e dlfguﬂate col Maeftro di
Mufica , col?’ Imprc[]“arlo , col Calzolaro, col Sarto .
: - &e. &e. &e. &c &c

M ASCHERE alla Porta » ¢ Soldati con Spade-
: mgm: faranwo cauti e rigorofi nel Miniftero fi-
no che I’ Impreffario & prefente. Appena ch’egli fia ri-
tirato, Porta franca a tustg le Mafchere, aalle qualul
giorno averaano ricevuta la Manciz ,

Non confegneranno mai al Prorertor del Teatro , ’
o0 ad altra Mafchera a cid deftinata,, tutti I Biglietej |
che rifcuorono da chi entra , ma ne afcondemnno al- |
qnanti frequentemente , vendendoli poi un Terzo man~
co del folito per concorfo al Teatrq, ‘

Reftituiranno Pegni agli Amici anche un’ ora do-
po lafciati, e prenderanno Pegnoda una Mafihera per
guartio 5 qual Pegno poi.reftituivanno alla Mafchera,
che ufcira ; reflando gli altri tre nel, Teatro

- &e. &e. &co &e. &eo

D ISPENSATORI di B:glum peferanno tutrele.
Monese d’ argento o e d’ oro ,quali , bench fiana

di gugio pefo , diragno alle Mafchere mlar qualcbe co-

enderanno il Reflo in tali Monese 5 ch’olerg I
avvanzo del Calo fuppo/fo,non arrivino mai a compor-
re di qualche So/do | 1ntiero Refto. -

Ri-

P GNP
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' Rice,rcaﬂ da qualche Mafchera , che credeffero Fo-"
vaftiera del valor del Biglietto, gli diranno fempre
qualche Lirs di pii.
&c. &c. &e. &c. &e.

P ROTETTORI delle Virsuofe firanno atrentiffi-
miy gelofiffimi  foftidiofiffimi y Cc. ©'s. Tc. -
Non s’ intenderanno per ordinario punto di Ma-
fica , accompagnando perd fempre le medefime alle
fro-ue dell’ Opera coninmano Parte , Sealdino, Scuf-
8, Papagallo , Civetia y Q. Oc. G'e. -

Sapranno a memoria tufta la Parze della Virtuo-

Ja, quale: gli ftargnpo fuggerendo dietro le Sedie, fi
caratteranna can. I’ Imprefario , guardendofi al pofli-
bile di non falutar mai altre Virtuofe . :
Regaleranno Poera, Maefiro di Capelia, &'c. per-
ché faccianodella Parte aHa Virtuofa s raccomanderan-
no a Suggeritori , Paggi ', Comparfe 5 O'c. di non
badar, fino ghe flain Scena, ad aleri chealei, dicui
acconteranna che in tre , 0 quartr’ anni ha recitate da fef’
Jant Opere , ch’ & un Angelo di coftumi , difinsereflata,, 4
Nafcita , ¢ d Educazione Civile ; che non raffomi-
&lia_a Cansatrice veruna o ch'. 3 un peccato fia nellt
Profeffiane . Cc. & &.. ' ,
Loderanno poco altre Virtuofe , e qualungue Teatro
dove la fua non.vi abbia che fare , aggiugnendo
fempre che I’ Onorario della Virtwofa @ due terzi “pi
dello flabilito 5 e porteranno Giuflaccuori , Sotsoginb-

be , Calzoni., &'c. fempre foderati de' Paffi , Trilli, .

Arpeggi o Cadenze , &c. della Virtuofe ; provveden-
dola del folito 4bita nuove , Qrologie ©c. per la
Prova generale . ) .

Staranno perlapid in Scena con la Virtuofa, percui
avranno fempre addoflo Liguerriccia ,Salprunello ,
Avria nova 5 Specchiesto , éiﬂa dell Aziani 5 dﬂ;erl'
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O?iori di varre forts , @c. pretaidendo , ’e le VIR-
TUOSA facefle da. fecomida Dokna , ch’ abbia Pagg,
Trono, Scettro, e Coda lunga al Qr delle pAmy. .
- &e Ko keike
M ADRI delle Pirtuofé auderanto’ fempré con
le medefime, reflando perd in difparie per, atvo
di civiltd , quando le Figliuole fiane accorhpaghate
g0’ Protettor , - = -
Quandp le Ragazze (i fantio: fentire dall’ fm‘[m}%
rio moveranno la bocca sow boro; le fugperivamno li
liti Paffi’, e Trilli, e sicetcave dell’ Eta della Pirtuo<
Ja 4 le fcemeranno per lo meno dieci amni'. -
- Se qualchie Civile , ma povero: Galamuomo defilex
raffe introdurfi in Cafa , e parléfle per tal effettd
con alcona “delle Signore” MADRY, rifponderd to-
flo: In goant' @ quel mo la mi Fivla ¥ phurina s,

ma unurata , e daben , e 5 fa Iz Profeffion perch’ ba

dsgrazia dla nofire Ca wol gus} , Al byfdgna in pric
m§ maridar uW altra ' Ragesa'y cb e zd impryme(fa

h_xm‘ Duystor , e livar mi Mar) & imperfon 5 clf ﬁ:
¢

er fla tans’ of bon O’ I ba far’ una’ Sigurd , es
$a bfognd pagaria- . By alw'a w'§j vimm Ca fna_mi
una Perfong d fortafatta: ¢ 8 & vinw qui da Sgnoue
ti, ab devin, perch a s po dity ob 7 hin viff & nef
fer la GIADUSSINA', ¢ uw’ ¢ Avutaf & mi Fh

.8 Palire Seml dis Ragarza. =~ "' -

- Se la Virmofa fofle- principiantd , dird I’ Signory
MADRE ¢/ be reitato i due anni da' cremn 0df2

te: fe poi fofle avvanzats in Erd", dM%cbg fomo: fBa .

Jamente tre amni- che recita 5 € ¢ ha incominciuto fn-
panzi bi tredici . o c , L
Dovra la Signera’ MADRE per lo .pid nell in-
cominciarfi ‘alle Prove il - Ritornello deli® Aie dek
la Figlinols , dare con la mano il -Tempo *alll: Or
- - che-
)
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¢hefira, © mentre canta la Virtuofs, I acc‘ompasgne-
13 con la Tefla, con gli occhi 5 col piede , moverk
g‘:o la Bocca, e le fard fempre in fiae il folito

108, : '

Tornata a Cafa dalle Prove dell’ Opera, infégnes
1 |’ Axzione alla Virtuofa , e’l luoga di far il Trille
unell Arie . Riulcendo guefte felicemente 1n Teatro,
ritornando dentro la Ragazza, la bacierd in prima ,
e glidird pai Caralmi car Zui gn fit tant bendetta ,ch'¢
ba pur fatd' i bf pafs’se 5 ¢ in vinfs) a maravesa ,ch’' a §
era quegli alser Donny ¢b’ 15 mursgavin I" Dida per la
" yabbia . Mafe qualche fera Icfciaﬁ: i Trillo, non batr
teffe il picde nella Scena di forze , €Xs. la fgridera , di-
cendogli : Guarda un poc’ la mi Bambozza fla fire cb's
7 ha fat?’ al Tril lung ¢ quia gran Azzion , ti anda den-
37 e’ & un Can feustd 5 ¢ nfunt’ b2 gnonc' dies Avilla .
- Anderd al. Teatro eon Vefle da Camerg, ¢ Sciarps
guarnita con Sonetti in Sera regalati in varig congiun-
tare alla Figlia, o in Bauta con Ferajolo langhifli-
mo del Protétrore , ftando in Scena con Gargarifmi,
vLibro de. Paffi, ¢ conquilunque alrra cofa porefle oc-
xcorrere alla Ragazza , quale femtendofi mal di Voce ; ef-
clamerd la Signora MADRE ,che in certi tempi I’ Im-
prefaria non dougebbe far Opera o ch' @ voler precipitarfs
cm la Raganza , &'c. C¢. :

- Sino che canta la Virtuofa,dird laSignora MADRE
agli Operary , all’ Orfo , alle Comparfe , &c. La mi
Ragazzaperdir abvejer I ba farv’ fempr’ la prima Pare’;
e da Principseffa dal Sangw’ , e da Rizina, e da Impiras
zric’ int’ § prind’ Tiatr a CENT , ¢ BUDRI, a LUG, .
ea MEDESINA. La w' ba brifad interefs , lavol ben 4
turs gl alter Virtuofi, fe benpo ¢’ lan’ n’ & corrifpofia . A

7 e Tal,elaTalSgnoura al nofler Pajesch’ baftach’ P

avrals bocca, cb I hd bocea mi k' vut . Percbe bfogna

direl P ¢ una Ragazza faviln)t ye mudeft e s ha ﬂﬂdg‘ph?
. 2 ir-

i

: .
.
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Virstz) y & avcamar o d' far's Markis? & ballar, & tiver
q Schermia ; € flufiar , oltr’ al cantar . L' ba fin flu-
did la Gramgtica, e 52 & tant confucent al Geni d' tatd’
ch’ lapippa in cumpagne del Pyutettor. Pr’ alter la w’ aver
mai qula benedettd bocca per dir mal & nfuna ; ma in ! .
Mond’ pr’ aves Fortuna al bifogna tratcar in altra manie
ra . Ma za al defpett &’ suts la fira preft inluftriffima e

- 8 fard & Livee, ©c. . O,

Se gualche Virtuofa portafle applanfo fopra_la fua,}
attaccherd con la Madre in Palchetta, dicendogli
brufcamente . Mo ch’ la 5 fazza un poc’ in la Sgnoura
ZULIANA ch’ la chiappatuts’ al Lugh , perch’ so Fio-
la ha tant’ applaus 5 mo za a 5 fa emod 6. La mi
# hané Dobel , ne Scastel d’ arzent da regalar al Mefier
d Capella e’l Poeta 5 ¢ per quefl’ ¥ ha avdt una Pard
st infama . Mo s Ja j avefs invidia ancali a dfnar,
¢ dund un.Asluf pron; o una Cruvasta con i si Ma-
nicin cumpagu’ arcama 4 so Man la parrev cvel §'
major ; A che rifponderd I'altra ; Cez 4 dis dinar a
m’_maravej purafsa’ purafsa’ di fars’ vufler . CH rax-
za d parlar 8’1 wofler . Mi an’ s d Dobel , mi aw
sb d' Scattely a sd ben ch’ la mi Fiols fa la Part s
fin @ un Fnocch , e [e w regala brifa ni Poeta , ni
Liefir & Capella . Mo Sgnours SABADIN Ami cars

 Javiv cofal &2 Albfogna fermar la Vos, parlar fchiets,

intunar i Simituft ' ¢ § granSalt cb’ s’ ufinadefs ,an-
dar a temp., far ben I’ ation y n' rvider in Scena , n?
chiaccarary s a s’ vol applaus , che per cont ,d far die
Lirandel , che a’ flaw ne in Ciel , n¢ in_terra a ' da
preft int al Maron , ¢ 8§ da po la olpa al Terz' 5
eal Quart’. Replicando! altra, Cos' ¢ ff intuonar, [} an-
dar a temp’ , [V far zivlandel la mi lona,la ms Tin-
tinagal Cb' mi Fiole a s’ fa cb la v ba bifogd de
liavertimint fich . Perch la cantavae s funava all |
smprovis inanz’ ¢k vy v infuniaffi gnanc & for iuf
. . gnar

'v ’ ‘w’# —;’."”‘
i’ -l -
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&gnar alla vuflya-Z3 a fen d un Pajex clf a2’ eognuf-
Jen, e 5 sa b Mefler ha ave la veftra, e ob™ Mefter
ba avit la mi. Perch' la mi n’ ha avs w4 da un Lu-
vig al Meje , ¢ 5 ugneva fol trei volt' la fimana,e
-anc’ per arcmandation d' pran Signouri; perch al
w ha pi3 bifogn” &' dar Lzion ¢f’ P ha delf Puf-

- fion cumpra con I infgnar , e's’ fsch’ I ha la Peruc-

ca agruppi o ck [criv’ quater: Fus d&* Pafs* per Lzion,
e s ¢ Vecch decrepi’ int’ al guft dal cantar. E la
voftya n’ ha avi un,ch’ 2 juv prand em'e tri guatrin
d Fumaj & Formad, che w flima nffun e tn par-
gicular al noffer dal Luvig ) ch wol far da Leccs
con turri, perch P ha- una bella Rafetcra d Bril , ch,
§ dund una Virtuofa guand la turnd da vecitar da
Vinezia , ¢ 5' 5 fz veder in Cadena dl' Arluj  fi-
beo pO b je taccd una Miftucching . Ma Ve po un
Mefter da fett Pavel , ¢ al Cil fa quant DMijs I' ha

mai d aver dalla vq[{ra Sgnora Vireuofa , O'c. Orc.

c. €. . i . .
Se veniffe buffato alla Porta , anderd fempre la
Signora MADRE a veder chi_batte , fperando ,
che peffa: ‘ogni ‘ntothenve " capitir'un Regalo , an

Proteteore, uw’ Fmprefatio , une Papagalby. ; una Si-

mia , Oc. Se folle poi il Calzolaro , H Saree 5 il
Gaantaro , B ‘fard dar la Polizza , foggiugnkndo-
gli perd, che tornino , perche 14 VIRTUQSA 2 'in
g;:mpagna ; o fa al Cembalo: col Signor "Mae-
0, &c.” ' - Lo R :
Se'la Ragiz2a  per civilsd ricufafle qualche Ta- .
bacchiera | Anetlo , Orelegio y &6 «dovrad la Signo«
ra-MADRE fgridarla , con dirte ‘A5 ved ben
ch ¢ nw sa I creanz. Far un affront’ a quel ‘Sgnour ,
o con_tant curti¥? al ¢ wol favurir 1 Prendendo
poi il Regalo: dal! Foraftieroy foggingnerd a lui; Car
Luftriffim cb’ al la compgiﬂ'c mo o perche quefta ll")
o 3 ) F]
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. Segue ] RIFFA :

R IFFA,0 LOTTO con wwrie GRAZIE oo pax

.&orfi pev lo pin qugtro Luigi & Qro &l Biglies~ |
to 5 prime_di !‘“‘fl"‘ . L ';, &
- 1. s CESTO dorgtg con Pignelle 5 Scarpe 5. Stivge
letti wfati 5 avvenuati da apofte Oﬁt alg VIRTUO-
S xempefiati di, Nei i verj, colowi o
2 Uns SCATTOLA di Cartoni & Opera: a fioy

. vi 3 piena di Tyilli "di ‘Seconds ; Terza, ¢ Quarta ,

d Appoggiature s Cddepze o Semituani s, Stonature
©cy com altrettanti  Dolovi ,in;ncciq;i ds - Madrgper-

ls . L .
3NICEFALO, il TAMBURRO, ¢lg GHIRLAN-.

DA di COLA , edornati di Semicrome all ingroffo

€ slls mivuta RS PRI .
v ' L ‘ 4. Ven -

-y
L
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4 Pontiguatsro ARCATE da violino c'nu'c'res con,
alsreszante mefle di Voce , e prounzie fchette o le-
Kate con Dimande di Onorario civili 5 ¢ difirete
©'c. per far un Sottanino alla Serva .

s Un ABITO intiero da Poetamoderno di Scorzad’
albero color di Febbre,guarnito di Metafore , Traslati,
getbole s @'c. con Bottoniera di Spggetsi vacchi rifatci

Opera, foderato di Verfi di. warie mifure can fua Spa-
ds , compagna con Mansco di Pelle d Orfo .

s U’ OROLOGIO per mifurar PafJaggi ,Cadenze,
* & Sokagelli di VIRTUOSE con Dito de Proteceeri
che mafira il Tempo . :

7 Trenta SAETTE ‘con cingue LAMPI color di
Voce» per una'y in uno-Scrigno mobile al naturale. .

8 Un ARMERONE con entrovi Bordonida'Pelles

ina , Libretti , Davdi , Tavolini da ferivere , Stili,

eleni o Prigioni -, Canape , Orfi u.ctfiy Terremors |
Padiglioni alejffimi , Tavolozze, Gozzi o Pennelli, &',
- con fua ferratura di Nebbia .

. 4§ Molte SCRITTURE di varj Teatri con Ceffions

§, Palchi y Crediti d Imprefary da rvifcuoterfs al
. Banco .dell Impoffibile , con loro. Carsoni d' azioni d'

Opere fiere, © amorofe . .

10 Una gran CASSA piena d Indiferetezze
Suffieghé y Pretenfioni , Vanita , Rifle , invidie , poca
flima y Maldicenze , Perfecwzioai s O'c. lafciare da
VIRTUOSI in Sere di Gioco in Cafe della VIR-
TUOS4 . | o \

¥t Us BORSONE & gucchia con molse Vigilanze
Accuratezze , Attenzioni 4 Vigilie 3 Occhiate , Buone
sducazioni , Pretenfioni di prima , o feconde Parre
e ©c. O, legate con’ Naftro calor di Mufica , il
tutto lavoro delle Signore MADRI . .
. 42 Us BACILE & Carta rigata con fopra molte
Parei & Opere vecchie ﬁsl Stromeni , Uniffoni raddop-

, . 4 pie-
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pmsn, varj Fagorti di Diflonanze , Quinte , Ottdve

Falfe 'y O'c-¢-dieci mile Elam: di Baffo continuo
. wper comporvi: fopra- pin Originali & Opera intieri,

. regalo gia fatro alla VIRTUOS‘A da pu) Mneﬂn di
" "Cappella moderni .

13 Un IPHCROSCOPIO che moftea le mquktudtm.
inefperienze , Paffioni . Dane promefe-, Difperazioni
Spevamce- delufe y Opere in terra, Provigioni per tutto )
P anno o Teatri vuoti 5 Peare cariche y Fallimenti 5
&y, & Impreflarj , begate con fior & afluzia . -

-4 Varj APPLAUSI &i tuiri li VIRTUOST dell’
uno , e dell’altro SefJo , Impreffarj , Sarti, Paggi,
Comparfe, Protéttosi., 6 MADRI di V:rt«ofe, réga-
lati al Tentro alla Mbda s con Joro Coilm ' Smaé
nio efdggerazmm ,

15 LaPenru ch bn ftrmo :1 TEATRO tlk =MOD.4 v

: M AESTRi di bells’ maniers delle V:mwfe le fa-
ranno cantar fempre piano , perché meglio
riefcono i Paffi , qunlv non dovranmo punto -accor-
dare col Baffoy o to’Stromenti dell’ Arig .. \Nen -ba-
deranno né a Bastuta, ué a Pronunzia né a Into-
nazione , avvertendo che non fi rilevi mal "da chi
afcolta Payola versne . s

Parinno Lezione a.tagte in un modo meidefimo .
Scriveranno alla Virsusfa fapra gran Libr i Paffi,e
le Variazioni. » avvertendo fopra.ogni. cofa di farle
ricercare mell’ gcuro , e nel grave alquanto Chorde
fuori del Naturale , perche la Virtuofa poifa pretea-
dere Onorario piss avvantaggiofo .

Se li MAESTRI non aveflero Tnllo,nonl mfe-
gneranno mai alla Virruofz ., dmdole ad intendere
<’ & cofz antica 5 che nan- 5 ufa pid-, e che nel
“Tempo di farlo,gid il Popolo grida, ¢ fa applaufo.
Se defideralle perd la Vmuofa di farlo, gle lofaran-

no




Yio battere velocifimo da principio , fempre in ".S‘Zm’h
. tuono o e fenza prépararlo con mefJa di Voce : avyer=
tende- ancora d' infegnarli Cadenze lunghiffime - per
ben fegnite le quali convedga ella ripigliar fate
pin 4 uta volta . - o

Subito che "la Virtuofu abbia ricevata la Parre,
gli perfuadératmo di.far cambiar- tucte I' Arie , -6
faranno inoltre ogai Settimana -abbondante Rime[Ja
di Paffi , a Virtuofe , che foffero a recitare in al-
ti Pa¢fi ; ractomandindole’ di far ne’ medefimi
fempré fuonar pramo I' Orcheltra .~ C
"* A poveri Ragaz¥i , ¢ Ragazze - davanno-Lezios
nle per-varit? ' ‘contentanddfi 'folamente in Scristi~
ra di due Terzi alle prime wvéntiquastro Recite o
dpglla metd’ all’ altre “ventiquattro 5 - ¢ d' un Ferzo in

ita . . . . -
" Li? MAESTRY ‘&i Bella maniers non farinno
mai' Solfepgiarét ; Ma" avianno tutti il loro SOL-
FEGIATORE . -~ = - _

. v cee LT . T
YOLFEGGIATORI _ fi -fervirinno con tutte le
) Virtuofe - 'de’ Solfeggi ~ medefimi 4 trafportandogli
In varj Tuonti , Chidvi, tempi ; &c. Oc. conforme *
il bifogno delle medefime . : '
Le tratteranno pid anni fopra le folite Varia-
2ioni del L3 i R2 afcendendo , e del R? in L3
#ifcendendo , fopra Letturé diverfe a rignardo degli
Accidenti maggiori , 0o mipori , che occorrono ;
ma nbn ‘gli faranso mai aprir ‘bocca ; ‘0 accomo-
darld diverfamenté per chiframente efprimere le
Vogali . =~ - '
o ‘ - J&e & &en &e.
s q | RSN . . t, . .

s

%
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o8 . .
N X ARANGONI , ¢ FABRI prims di.davosae

in Teatro, porterango via tutte le Porte ,
Benchette , Serrature , Catepazzs de’ Palchi , &g. per
accomadar ogni cofa, quali pid non rimesteraomo che
all’ invito della fola Mancia , avvertendo particolar-
mente lp prima fery , d’ incominciar & bastere alla
Sinfouia 4 € feguitare 1uttq il prim’ Atto .
- L &e &e &e. &

L . e ! PR N N
‘A FFITTASCAGNI , ¢ PALCHETTI faran«
no la Corte , .e"Credevze 3 Protastori di Vir-
tusfe 5 e dalle ‘wentiguattso alle due (taranvo ogai fera
bastendo Chiavé per le Piazze all’ .cfcum per. avvi-
far Mafchese 5 che voleflero. prouvederfene ;
T e & ke B

~IMON de SCENA man feevird rper ~manco di .
) Soldi srengaye una Candela di [ers in fers ¢ Pre-
tenderd il folito I‘iegalo di Lire “quigdici ad ogn’ |
Opera che vada in Scena per occafione di far in-
vitiide’ Virtuofi .alla . Pspue ; portatgli la Pare , e
*; Sopraintenderd . gratis alle Comparle , e gratis
pasimente in cafo di nece(fitd fard-da Orfo . :

&c. &c. &Keo &e.

ASCHERE non ,anderanng per lo pid che - |
: 1V slle Prove dell’ Opera , e particolarmente
. alle general . ; : )
_Non s intenderanno punto di Mufica , di Poefis,
di Scene, di' Balli , Comparfe 5 Qrfo 5 Cc. ¢ deci-
deranno d’ ogni cofa affolutamiente . S
Saranno parziali di' qualche Canipofitore di  Mu-
fica y Teatro , Virtuofs , Compatfa’y Orfo, Poeta,Cc.
" biafimando gli altri y &c. ..
Anderamo all’ Opera col Pegno, pofponendo ogai

fera

R, L TR PSRy oo ,.gng'%._'
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fera un quarto & ora o & cos! vederanno tutta I’ O«
pera in dodici fere . Freqmenteranno Comedie per
manco Jpefa o e non baderappo all' Qpera n¢ pure
la prima_fers , toltone , che 2 qnalche mezz’ Aria
della psima Donna , alla Scena dell’ Oﬁ‘b s al Lgnge
pi 5 alle Saetre ,@’c Faragnio }4 Coite-'a VIRTUO-
Sl dell’uno, e dell altro feflo , per mtrar feco’ Iu—
" ro fenza Biglietto . ' ,

ONDUTTORE del Botteghino in Teatwe fu&
dilettante di Mnfica’, avra fempreCarte di Mw-
fica addoffo , e nel Banco , e fard Protettor lnon-
veoliffimo di tutti li Virtnofi . Dard da bere gratis s
tutti i Mufici , Suonatori , Impre(Jario , Comparfe s
Orfo , Poeta, @'c. regalando per lo plh a Virtuofe
Canmte di Napoh « Vendera per galanmu s f pu
barla di.chi non fe ne accorgefle .
- -Caff2 mefchiato con Orzo, zFava,Panbmﬂolm,E?m .
Rofolini divarie forte , e con varj nomi ,  fermuti tutfi
perd d' Acqua Vita ordinaria , e Mieke folanmenze..:
Sorbetti con fpirito di Vetriol “per Lintoni impestiz
ti o Sal nitro 4 o Cenere tivvece di Sale. 2 v}
-Cioccolata compofia di Zucsaro -, Cannells: m g
Mandorle, Ghiandé , e Caccao falestico.:.
~Mai Acqua  fchetta o fe non  foffe rmmtc m
vAcqua Vita .

V m ) ]

C’omtﬂlb:ll e
S L I tntto a prezio quadvuphcato o
o &c &e: &e &e .o o

1L FINE.
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lo
I) Oeti carte 1
Compoﬁtou di Muﬁca .19
Mufici . . . 37
Cantatrici o _ 24
Imprefar) 35
Sudnatori " . )
Ingeghieri , e Pmon di Scene ' 40
" Hallarini  + - M
Parti Buffe -~ . ... . .- . 44
S.“‘ N A . . ' v iVi
Pagei . - ‘ 43
Comparfe - - : - 46
Suggentorl S A ‘ ivi
Cop it : oo . 47
Avvocu; del Tcaxro L vt
Proteetori del Featro - .. = .48
Mafchere alla Porta“ o v
Difpenfatori: di Biglieeti -~ L i
Protettori delle Vittuole , L 49
.. Madri delle Virtaofe - , T %0
Ma;ﬁn D o 56
Solfeggiatori : , $7
Marfnggom , € Fabbri . 58
Affittalcagni , e Palchetti . ivi
‘Simon di Scena o ivi
Mafchere - - - : ' Civi
: Condnttore del Bottegbmo, i 59
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1 N DI C E
» . Delibri flampati dal Sig. Gzéc'oma
| Antonio Venaccia y ¢ fi vendono .

nel Corridojo del C’o;_z/‘glio. :

Ommedie del Goldoni Tomi 17'

.4 La Filofofante Italiana Tomi. . . 4
La Ballerina Onorata Temi 2
La Commediante Infortuna Tomi )

~Viaggio di . Enrico .-Wanton nel Regno del-
le Scimie Tomi -
Il Poeta Spagnuolo Tomi Cooedd
Il Soldato Ingentilito Tomi
La Giocatrice di Lotto Tomo
La Contadina Ingeptilita Tomi
La Pamela tradotta dell’ Inglefé” Tomi 34
Lettere Curiofe di tre Amici Viaggiatori
tradotte dalsFrancefe in 1taliano Tomi 8
La Zingana Memorie Egizzjane Tomi 2
L’ Artaferfe , ¢ Achille in Scxro tradotte
in ridicolo.
*La Storia di Tom Jones ﬁgurata tradotta

W o= DWW R

dall’ Inglefe Tomi 2,
- 11 Filofofo Inglefe Tomi “ 7
La Francefe in ltalia Tomi 2

Vi




—— _,_._,__..___..‘.-_.g.}e::f;.,__;__.____.‘__ Efm’..ﬁ‘!‘ =
. T - i N .4

Vita del Marefcial @i Saffonia Tomi -2 -
Mcmorle ,.e vita d¢f Re di Pruflia Tomi 5
* Memorie del Barén di Trenck Tomo 1
Comedie dell’ Abate Pietro Chiari Tomi 2

*

La Nuova Marianna Tomi 4

Marchitelli Rime Burlefche Tomi 2

Bandiera, Mitologia , ¢ le Favole Fiurate .
Tomi ' o 4

Tomafini Storia de’ Poeti Tomi 4

Tomafini Storia Profana Tomi 4

Regole ed Avvertimenti del Giuoco dcl
Treflette
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Progetto n. 116 - L. P. IL. 11, I11. 24
Notizie sul restauro effettuato nell'anno 2004
dal Laboratorio STUDIO AF S.R.L.
Bibliotecario conservatore: Dott.ssa Rosanna Borrelli

Sintesi delle operazione effettuate:

e Spolveratura, controllo della numerazione e numera-
zione a matita delle carte che ne sono prive.

e Smontaggio della coperta, recupero dei cartellini
segnalati dal Bibliotecario, pulitura a secco con
pennellesse morbide, e gommatura con gomma pane,
scucitura.

e Lavaggio mediante immersione in acqua tiepida,
deacidificazione mediante immersione in soluzione
acquosa di bicarbonato di calcio, ricollatura dei fogli
mediante spennellatura in superficie con Tylose MH
300p al 2%.

e Sutura di tagli e lacerazioni con carta velina (N. 25502,
Vangerow), reintegrazione delle parti mancanti con
doppia toppa di carta giapponese n. 632381 (Japico),
rinforzo della piega centrale dei bifogli con strisce di
carta velina, spianamento dei fogli.

e Ricomposizione dei fascicoli e del blocco del libro,
reinserimento di nuove carte di guardia, cucitura a
pieno punto su tre nervi singoli in spago.

e Passaggio in colla e indorsatura con carta giapponese
e mussola, utilizzando come adesivo colla mista (75% di
Tylose MH 300p al 4% in soluzione acquosa pit 25% di
Vinavil 59).

e Realizzazione di una nuova coperta in piena
pergamena semifloscia: preparazione dei quadranti in
cartone durevole per la conservazione, montaggio e
ribattitura della pergamena, adesione delle carte di
guardia, scrittura del titolo sul dorso.
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